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“Magico 2012, ma non finisce qui”
Paolo Moretti, il coach

Commercianti in 
fuga dal garage 

coperto in pieno 
centro a Montecatini.

Abbiamo cercato di 
capirne i motivi.

Lo strano caso del 
parcheggio Kursaal

Una guida analitica che vi aiuterà
 a scegliere il regalo più adatto
 o l’abito giusto per le festività

e il ristorante migliore 
per le vostre esigenze

Speciale Feste 
di Natale 2012
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Quest’anno ti dice male 

abusivo di un Babbo Natale,

senza fatture dalla Lapponia

se sei fortunato arrivi a Pistoia.

Con quella slitta senza targa e finestrini

ti tocca davvero parcheggiare sui camini,

perché sennò la festa te la fanno i vigilini.

E con quelle sacche per grandi e piccini 

vorresti regalare scarpe, borse e vestitini 

ma quest’anno t’aspettano al casello 

Bartolini,Morini e Bonvicini.
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L’allegato

“Natale a  
 Montecatini”

Il nostro Direttore Andrea Spadoni
premiato al “Memorial Bardelli”

E’ stato un onore per noi de “il Giullare”, aver ricevuto uno dei premi alla XXVIII 

edizione del Memorial Giampolo Bardelli. Un appuntamento che ha raccolto 

le massime autorità di Pistoia e autorevoli rappresentanti dello sport e della 

vita etica. Personalità che, in qualche modo, hanno lasciato il segno nel loro 

settore di riferimento. Insomma, è stato un momento di grande emozione per 

il nostro direttore Andrea Spadoni, quando il padrone di casa, Renzo Bardelli, 

gli ha consegnato l’ambito riconoscimento. Bella e importante anche la mo-

tivazione che è uno stimolo a proseguire con la nostra missione, cercando 

di fare informazione in modo sempre interessante e leale. Il resto del servizio 

dove si racconta dell’intera giornata che si è svolta a Villa Cappugi a Pistoia, 

potete leggerlo sul nostro sito: www.ilgiullare.com
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Questo è l’ultimo numero del 2012 de 
“Il Giullare”. E’ l’edizione che attraver-
sa le festività natalizie che, come ogni 
anno, ci trasmettono un po’ di sana 
leggerezza e quella felicità di stare in-
sieme alle persone per noi più care. 
Anche per questo motivo abbiamo 
deciso di dedicare un ampio spazio 
al mondo del Natale. Perché il 25 di-
cembre assume tanti significati: quel-
lo religioso, quello umano e familiare, 
ma anche quello dello shopping e dei 
regali. Così, appunto, grazie alla col-
laborazione di tante attività del nostro 
territorio, abbiamo realizzato un ampio 
speciale commerciale, per aiutarvi a 
scegliere il regalo più adatto alle vostre 
esigenze o per brindare nel miglio-
re dei modi al nuovo anno. La nostra 
vuole essere anche una risposta al tor-
mentone che ogni istante passa dalle 
nostre orecchie, ovvero, la crisi. Sì, è 
vero, la situazione economica del no-
stro paese è nella sua fase più critica, 
ma noi crediamo in un motto che, for-
se, sarà un po’ obsoleto, ma funziona 
sempre: l’unione fa la forza. Funziona 
anche quando parliamo di sport e della 
storia del coach del Pistoia Basket, Pa-
olo Moretti. Uomo serio e rigoroso che 
ha fondato i suoi successi sulla forza 
del gruppo. Con “Il Giullare”, l’ex cam-
pione aretino, oggi allenatore dei mira-
coli, si è raccontato anche nel privato, 
come non aveva mai fatto. Buona let-
tura e buone feste da tutto lo staff de 
Il Giullare. 

L’unione
fa la forza
D I  A N D R E A  S PA D O N I
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di Andrea Spadoni
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“Amo vincere, perchè lo sport
 mi ha insegnato a rialzarmi”

Paolo Moretti

un gigante dalla faccia dolce, ma quan-
do siede sulla panchina diventa un 
padre severo. Uomo di sport, che co-
nosce il sacrificio e la voglia di lottare. 
Conosce i successi, ma anche le diffi-

coltà della vita. Insomma, è uno che non molla mai, che 
sa sempre rinascere e lo fa con il suo stile, determinato 
e silenzioso. Un antidivo per sua ammissione, che ama 
la semplicità e la famiglia, ma che grazie a quella mani-
na magica, sul parquet diventava un vero campione. E 
oggi, quella classe non l’ha smarrita, ma se l’è portata 
fino in panchina, negli abiti del coach. Paolo Moretti, 42 
anni, a Pistoia, lo considerano, appunto, un mago. Ed è 
lui, senza ombra di dubbio, uno dei principali protago-
nisti di questo ritrovato entusiasmo in tutto l’ambiente 
del basket. Un 2012 straordinario per i colori della palla-
canestro, oggi targata Giorgio Tesi, che ha avuto il suo 
momento di massima espressione nella sfida all’ultimo 
respiro (finale dei playoff per salire nella massima serie) 
con Brindisi. Ma non solo, perché oggi – mentre in una 
domenica di inizio dicembre scriviamo l’ntervista – Mo-
retti e i suoi ragazzi, si trovano di nuovo lassù, in cima 
alla classifica del campionato. Un sogno.
“Stiamo raggiungendo risultati straordinari – afferma - 
siamo un gruppo di lavoro affiatato, solido. E in un mo-
mento storico come questo, dove le società di basket 
devono fronteggiare difficoltà economiche, abbiamo 
moltiplicato gli sforzi per trovare soluzioni”.
Quello che sorprende è che in questa stagione, 
dopo gli ottimi risultati dell’anno scorso, avete 

Il coach della Giorgio Tesi Group, si racconta a “Il Giullare” come non aveva mai fatto. “Stiamo 
raggiungendo risultati straordinari, il merito è di un gruppo di lavoro affiatato. Nel basket l’alle-
natore è fondamentale, ma i giocatori fanno la differenza. L’uomo che ha segnato di più la mia 
carriera è Ettore Messina, con il quale siamo diventati grandi amici. La donna più importante? 
Beh, mia moglie. Ha tanti meriti nella mia carriera, anche quando pensavo non farcela e morire”

ÈChi è

Paolo Moretti è nato ad Arezzo il 30 giugno 1970. Ini-
zia a giocare a basket nelle giovanili della squadra della 
sua città. Subito viene notato dalla Mens Sana Siena. 
Debutta in A2 a Verona, dove resta cinque stagioni, 
vincendo anche il campionato. In serie A1 impressiona 
subito per la sua capacità al tiro e una media di 17 punti 
a partita. Gioca anche in nazionale ed entra nel giro del-
le grandi squadre: prima la Virtus Bologna, formazione 
piena di campioni, poi la Fortitudo, con una parentesi 
greca nel Panonios in Grecia. Quindi torna nella Mens 
Sana Siena, la società che lo aveva lanciato. A quasi 
trent’anni, dopo un grave infortunio, decide di rimettersi 
in gioco e passa a Roseto, in A2. Con la formazione 
abruzzese gioca una grande stagione e quando si sta 
preparando per il ritorno sui grandi parquet, una grave 
malattia, molto simile alla leucemia, lo costringe ad ab-
bandonare. Si cura, torna da allenatore e ancora una 
volta riparte da Siena. Poi Catanzaro in B2, Ancona, 
Livorno in A2, Reggio Calabria, Brindisi e quindi l’arrivo 
a Pistoia, a gennaio 2009. Con la nazionale ha vinto 
un oro ai Giochi del Mediterraneo (1993), un argento 
ai Goodwill Games (1994) e un argento ai campionati 
europei (1997). E’ sposato con Mariolina e ha due figli: 
Davide (14 anni) e Niccolò (8).



praticamente rivoluzionato la rosa, ma vincete 
comunque.
“E’ stata una scelta mirata. C’erano giocatori che non 
potevamo trattenere perché ambivano a palcoscenici 
più importanti, altri che, dopo una stagione ad alti livelli, 
costavano troppo. Quindi abbiamo cambiato il volto alla 
squadra, mantenendo però lo stesso Dna. La nostra 
prerogativa è quella di scovare atleti dalle importanti 
qualità tecniche, ma con grandi motivazioni. Così ab-
biamo allestito una squadra giovane, dove coesistono 
i nostri veterani o i nuovi arrivati più esperti come Hicks 
e Meini, con giovani di qualità come Cortese, a Pistoia 
in cerca di rilancio e gli altri che hanno fatti grandi pre-
stazioni lo scorso anno. Poi c’è il fatto, non secondario, 
che questa è una città che ha il basket nel sangue e 
per questo si può lavorare molto bene, con un pubblico 
straordinario”.
Mi ha parlato di tutto: dei giocatori, della società. 
Ma, secondo noi, molti meriti li ha anche il coach. 
Cioè lei.
“Nel basket l’allenatore è molto importante. Ha il dove-
re di incidere in una partita. Ma senza dei buoni gio-
catori non si possono ottenere risultati. Loro fanno la 
differenza. Mi approccio a questo lavoro con il massi-
mo impegno, tanta passione e una personalità che non 
deve prevaricare nessuno. Il rapporto con la squadra è 
schietto e di reciproca collaborazione. Se vuoi ottenere 
il massimo, devi dare il massimo”.
L’anno scorso ha sfiorato una incredibile promo-
zione, ripensandoci ha qualche rammarico?
“Penso spesso a quale potrebbe essere stato l’epilogo, 
se non ci avessero tolto quei due punti per un proble-
ma amministrativo. Avremmo giocato i playoff con no-
tevoli vantaggi, in particolare avremmo giocato la bella 
in casa. Comunque, anche dopo la sconfitta (1 punto ai 
supplementari) con Brindisi, la delusione è durata pochi 
istanti. Merito di un pubblico straordinario che ha inizato 
ad applaudirci prima che finisse la gara”.
Lei ha solo 42 anni, ma parla come un coach di 
grande esperienza.
“Ho lasciato il basket giocato a soli 30 anni. Anzi, sono 
stato costretto ad abbandonare il parquet. E’ stato un 
grande trauma. Non volevo accettare di non essere più 
un atleta. Mi ci è voluto tempo”.
Durante la sua ultima stagione a Roseto, infatti, le 
era stata diagnosticata una gravissima malattia.
“Esattamente una malattia “autoimmune”, molto simile 
alla leucemia. Ho iniziato a non stare bene durante la 
preparazione. Ho passato un periodo davvero compli-
cato. Anzi, sono sincero: ho avuto paura di non farcela, 
di morire. Sono stato due mesi ricoverato in una clini-
ca specializzata a Milano, in uno di quei posti da dove 
potresti non tornare più. Infatti due miei compagni di 
stanza sono morti. Io ho reagito e ce l’ho fatta a vincere 

anche questa partita. La forza l’ho trovata nella famiglia, 
in mia moglie Mariolina che mi è sempre stata vicino”.
C’è anche il detto: “dietro un grande uomo c’è 
sempre una grande donna”.
“Nel caso di mia moglie, è doveroso sottolinearlo. Stia-
mo insieme da venticinque anni ed è lei è l’amministra-
trice di tutta la famiglia. Ha grandi meriti nella nostra vita 
di coppia e nella mia carriera. Mi ha sempre seguito con 
entusiasmo. Ricordo ancora quando arrivò la chiamata 
da Catanzaro, il mio primo ingaggio da allenatore se-
nior. Vivevamo a Siena, nella sua città, e lei era incinta 
di sei mesi. Gliene parlai e rispose: facciamo le valige e 
andiamo. Anzi, fu la prima a mettersi in strada, pronta 
per partire”.
E’ vero che il suo giudizio è stato determinante 
anche nella scelta di restare a Pistoia?
“E’ stato importante. Qui a Pistoia stiamo bene, i figli 
sono felici, la città è carina. Poi assomiglia ad Arezzo, 
dove sono nato e cresciuto. In più c’è la cucina: amo i 
piatti toscani, non potrei farne a meno. L’unico neo è il 
clima: troppa umidità”.
Ai suoi figli che giocano a basket o ai giovani che 
allena, quali valori cerca di trasmettere?
“Prima di tutto non lasciare la scuola perché è cultura, 
rispetto delle regole e impegno. Poi lavorare con grande 
passione, perché la passione non ti fa sentire il sacrifi-
cio. Ci vuole amore per lo sport e anche se non diven-
ti un campione o un professionista, quello che impari 
ti serve tutta la vita. Ti insegna, ad esempio, a rialzarti 
dopo una caduta”.
In tutta la sua carriera qual è l’allenatore a cui 
deve di più?
“Sono molto legato a Ettore Messina, un uomo che ha 
segnato la mia carriera e con il quale c’è una grande 
amicizia. Proprio l’anno scorso ci ha fatto un bel regalo 
onorandoci dell’amichevole con il Cska di Mosca. Una 
grande giornata per noi”.
Il giocatore più forte?
“A Bologna giocammo un’amichevole contro una squa-
dra Nba. L’altleta che mi impressionò maggiormente fu 
Robert Parish. Un gigante. Aveva le mani e il corpo ve-
ramente grandi. Era stato uno dei miei idoli quando da 
ragazzino guardavo le partite di pallacanestro america-
ne su Telecapodistria e impazzivo per Larry Bird”.
Siamo in pieno fermento elettorale, lei cosa pen-
sa del risultato delle primarie del Partito Demo-
cratico?
“Non ho votato, ma se le avesse vinte Matteo Renzi, per 
la prima volta nella mia vita avrei messo la croce su un 
uomo di sinistra. Ci vuole uno come lui in Italia. Ha di-
mostrato coraggio e voglia di cambiare. Mi dispiace che 
non lo abbiano capito. Ma andiamo avanti e pensiamo 
allo sport, dove ogni domenica c’è da vincere una bat-
taglia. Altro che primarie”.
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Nella foto in alto Moretti con 
la stella dell’NBA, Robert Pa-
rish, sotto durante una gara 
con la nazionale. A seguire il 
figlio Davide con la maglia di 
Pistoia, Moretti con la moglie 
Mariolina e quindi i figli Davide 
e Niccolò.

“Non ho votato alle primarie del PD, ma se le  avesse vinte Matteo 
Renzi, per la prima volta avrei scelto un candidato di sinistra”

Partite ufficiali 

(stagione regolare 

Legadue): 26

Partite vinte: 19

Partite perse: 7

 

Playoff

Partite vinte: 7

Partite perse: 6

 

Totale

Partite vinte 26

Partite perse 13

Chi ben comincia è a metà dell’opera recita un 
vecchio proverbio. Sul fatto che la Tesi Group 
abbia iniziato bene non ci sono dubbi, ma il 
fatto sorprendente non è questo, è che Pisto-
ia ha ricominciato esattamente nello stesso 
modo in cui aveva finito, ovvero vincendo, con 
una squadra quadrata, un gruppo solido, con 
lo spirito di chi va in campo per vincere e con 
la voglia di non mollare mai. E dire che la squa-
dra è cambiata dallo scorso anno, del vecchio 
gruppo sono rimasti solo in tre, il capitano 
Fiorello Toppo, Gek Galanda e il giovane Lo-
renzo Saccaggi, tutti gli altri sono facce nuove, 
alcune giovani, altre alla prima esperienza tra 
i professionisti. E allora dove sta il segreto? Fa-
cile, è sotto gli occhi di tutti. Il segreto si chia-
ma Paolo Moretti. Il tecnico biancorosso, oltre 
alle indubbie qualità tecniche, ha la grande 
capacità di riuscire a mettere i giocatori nella 
condizione migliore per rendere al massimo. 
Ha un sistema collaudato, il “sistema Moret-
ti”, dove ognuno sa esattamente qual è il suo 
ruolo, dove le gerarchie sono bene definite e 
dove se anche cambiano i musicisti la sinfonia 

rimane la stessa. Moretti ha dimostrato in questi 

anni a Pistoia che per allenare bene e ottenere 

risultati non basta essere preparati e profes-

sionali, ma ci vuole qualcosa di più. Ci vuole 

capacità di scegliere prima gli uomini che i gio-

catori, capire esattamente i bisogni di ognuno 

e trasformali poi in un unico bisogno collettivo 

perché al primo posto c’è sempre la squadra, 

ma soprattutto ci vuole passione e saperla poi 

trasmettere ai giocatori. E’ questo che fa la dif-

ferenza in Paolo Moretti, la passione, la carica, 

la grinta, che il tecnico biancorosso riesce a in-

fondere alla squadra e che finisce per essere 

un fattore determinante. Del resto Moretti era 

così da giocatore, tecnica sopraffina, intelligen-

za tattica e tanto cuore, ed è così adesso che 

non guida più la squadra dal campo ma dalla 

panchina. Paolo Moretti a Pistoia ha aperto un 

ciclo, una nuova stagione di vittorie e di grandi 

soddisfazioni per i tifosi ed è per questo che ci 

teniamo stretti il nostro segreto e lo custodiamo 

gelosamente. 

L’opinione
di Maurizio Innocenti

“Moretti ha la capacità di scegliere 
prima gli uomini e poi i giocatori”



L’inchiesta

Un viaggio nella città che 
protesta contro la Ztl: 
“Drastici cali degli incassi”

Come a Montecatini, anche a Pistoia, l’allar-
gamento dell’area chiusa al traffico, non ha 
accontentato nessuno. Nonostante questo, 
il Comune, ha dato il via alla modifica della 
viabililità in centro. 

IL PARCHEGGIO CHE NON FUNZIONA: 

UNO SPRECO IN PIENO CENTRO CITTÀ?

IL GIULLARE SI INTERROGA SU QUESTO

È nuovo, è capiente ed è in una posizione centrale, ep-
pure il parcheggio del Kursaal viene disertato e poco va-
lorizzato. Perchè? Lo abbiamo chiesto a chi, fino a poco 
tempo fa, lo utilizzava.
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di Andrea Spadoni

foto di Pierluigi Losco

“Senza i parcheggi, non si può chiudere il traffico”
Esplode la protesta in città per il nuovo provvedimento varato dal Comune sull’allargamento della Ztl. Commercianti e resi-
denti sul piede di guerra. “Svuotare il centro significherebbe dare spazio alla microcriminalità e al degrado. Prima di bloccare 
l’accesso, è necessario pensare a un sistema di parcheggi”. Intanto nasce la nuova associazione “Commercio Pistoia”

La Ztl divide la città. Anzi, ad ascoltare la voce del 
popolo sembra che l’abbia unita contro il provvedi-
mento recentemente adottato dall’amministrazione 
comunale. Un intervento alla mobilità nel cuore di 
Pistoia che, come è ben noto, prevede l’allarga-
mento del perimetro dell’area dove viene vietato il 
transito alle auto. Nessuno è contento, né i residen-
ti che hanno manifestato non poche difficoltà a rag-
giungere, con il proprio veicolo, l’abitazione, né – e 
soprattutto – i commercianti preoccupati perché 
lo svuotamento del centro potrebbe provocare un 
drastico calo degli incassi. Ma non solo. Chi prote-
sta e chiede di rivedere il provvedimento, lo fa per-
ché è convinto che prima di bloccare l’accesso al 
centro storico sia necessario organizzare una rete 
di parcheggi circostanti. Un dibattito che, ormai, a 
Pistoia va avanti da un mese e che, ancora, non ha 
trovato una linea che possa accontentare tutti. La 
sera basta fare un giro in città, nel centro storico, 
per trovare riunioni, incontri. Da una parte com-
mercianti pronti a dare battaglia all’amministrazione 
comunale, dall’altra i residenti che (forse in modo 
più pacato) vorrebbero chiedere qualche modifica 
al provvedimento.
L’ultima volta, precisamente la sera del 28 novem-

bre, un lunedì, abbiamo seguito anche noi l’assem-
blea pubblica che si è svolta nella galleria Vittorio 
Emanuele in via degli Orafi. All’ingresso, il volantino, 
parlava chiaro: “Per trecento trenta negozi, seicento 
famiglie, per mille posti di lavoro, per i residenti, per 
le perosne anziane, per i bambini, per la sicurezza, 
una zola risposta, per il bene comune: senza ser-
vizi No alla Ztl”. Ecco, qui sta il punto. Il problema 
non è la Ztl, ma la chiusura senza la possibilità di 
parcheggiare l’auto e quindi di raggiungere il centro 
storico di Pistoia, senza doversi creare il problema: 
“Dove lascio la macchina?”. “Il rischio è lo svuota-
mento – dice Simone Paci, titolare di Max Pell in via 
della Madonna – in questo modo si lascia il centro 
storico in mano al malaffare, alla microcriminalità. 
Non si fa più vivere ai pistoiesi e a chi magari viene 
a passeggiare, fare shopping. In più se pensiamo 
che in questi anni il centro di Pistoia è diventato 
un punto di riferimento per il divertimento, ma non 
solo, anche per chi abita a Prato o in Valdinievole, 
perché, allora, fare di tutto per trasformarlo in de-
serto?”. Il vero problema, però, per i commercianti 
è la mancanza di servizi a sostegno della Ztl: “Prima 
si devono fare i parcheggi – aggiunge Simone Paci 
– poi si chiudono le piazze. Prendere un provvedi-

“Abbiamo restitu-
ito la tessera alle 
associazioni tra-
dizionali, perché 
non ci sentiamo 
più rappresentati 
da loro”. Questa 
la motivazione di 
molti commer-
cianti che hanno 
fondato la nuova 
associazione di 
categoria.

mento in questo modo, significa isolare il cuore della 
città da tutto il resto”. Ecco, questo è un pensiero molto 
diffuso a Pistoia che contrasta invece con la volontà 
dell’amministrazione comunale che già nel programma 
elettorale aveva previsto questo nuovo assetto della 
viabilità. Ma i commercianti del centro storico, stavolta, 
hanno deciso di non assecondare le scelte della po-
litica: “Dato che le associazioni delle nostre categorie 
(Confcommercio, Confesercenti, Centro commerciale 
naturale) hanno accettato questo progetto senza ren-
derci partecipi, abbiamo deciso di restituire le tessere 
di affiliazione – conclude Paci – così abbiamo costituito 
una associazione indipendente pensando di diventare 
un soggetto importante e di vera rappresentanza per 
la nostra categoria”. Cosi ha preso il via l’associazio-
ne “Commercio Pistoia” che sta raccogliendo molti 
consensi e, per ora, addirittura 330 firme tra residenti 
e titolari di attività nel centro storico. Presidente Fabri-
zio Salvi, vice Simone Migliorini e tesoriere Concetta 
Bonanno. Per ora la vicenda è sempre in evoluzione e 
sulla base dell’accordo tra le associazioni di categoria 
e il Comune, l’allargamento della Ztl va avanti, mentre 
sull’orario 0-24, il sindaco, per ora ha fatto marcia indie-
tro, precisamente fino a marzo 2013. Ma, di sicuro, ci 
sarà da riparlarne. E non poco.
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Non ci nascondiamo dietro a un dito: noi de “Il Giullare”, 
anzi, in questo caso parlo per me, in prima persona, 
siamo contrati alle Ztl. I lettori più attenti ricorderanno la 
nostra battaglia, due anni fa, contro il primo provvedi-
mento di chiusura del centro a Montecatini. Lanciammo 
anche un sondaggio con il quale raccogliemmo migliaia 
di voti. Vinse il No! Cioè i cittadini di Montecatini non 
volevano aree off limits per le auto. Nonostante questo 
non è accaduto niente, anche nella città termale si è an-
dati avanti: chiusura permanente di Piazza del popolo, 
Ztl durante la stagione turistica, telecamere. Risultato? I 
negozi chiudono, i commercianti protestano. Il centro è 
vuoto. Lo stesso accade a Pistoia: nessuno vuole la Ztl, 
ma la politica decide che si fa. Strano sistema, questo, 
di amministrare. Basterebbe farsi un giro su internet, 
Facebook, per capire che le chiusure dei centri (ormai 
frequenti in molte città italiane) sono un fallimento, pro-
vocano polemiche e mettono in ginocchio gli storici ne-
gozi a favore della grande distribuzione. Però poi c’è 
qualcuno che dice: il centro senza auto si vive meglio e 
si valorizzano di più le nostre bellezze artistiche e archi-
tettoniche. Eh, ma allora io rispondo: mica tutti hanno 
Ponte Vecchio. 

Parla Giovanni Sarteschi:
“Con la Ztl tutti avranno 
notevoli benefici, anche 
quelli dello ... Spritz”

L’allargamento della Ztl a Pistoia sta provocando polemiche in città, sia 
tra i residenti, sia tra i commercianti. Provvedimento da rivedere?
“Quel provvedimento è già stato migliorato in accordo con tutte le associazioni che 
rappresentano il commercio. Se altri si aggiungeranno al tavolo, discuteremo an-
che con loro. L’idea di città a cui lavoriamo è chiaramente delineata nel progetto di 
governo: ampia zona pedonale, internet gratuito in piazze e giardini, collegamenti 
pubblici ecologici, piste ciclabili, architettura di qualità, migliore offerta culturale, 
raccolta differenziata. I tempi di realizzazione saranno purtroppo condizionati da un 
contesto di finanza pubblica disastroso”.
Centro totalmente chiuso alle auto, oppure meglio ridurre l’area e per-
mettere a chi viene a Pistoia di parcheggiare vicino ai punti d’interesse?
“Il centro storico, nel lungo periodo, sarà ampiamente pedonalizzato e reso ac-
cessibile ai veicoli dei soli residenti fino alle mura. All’interno di questo perimetro 
saranno collocati parcheggi a servizio dei residenti. All’esterno, quelli scambiatori 
per i non residenti, collegati alla città storica da mezzi pubblici. Le piazze, oggi tri-
stemente trasformate in parcheggi, torneranno a essere luoghi di lavoro, socialità 
e svago, come abbiamo iniziato a fare in Piazza San Bartolomeo, un autentico 
gioiello restituito alla città”.
Il centro di Pistoia in questi anni era diventato un punto di riferimento per 
la movida e i giovani. Facendo così non rischiate di svuotare la città e 
mettere in crisi le attività commerciali?
“Accadrà il contrario, come ci insegnano le esperienze di tante altre città anche a 
noi vicine. E poi, quando il centro pistoiese è stato luogo di degrado e marginalità, 
la Ztl non c’era proprio. Pistoia è uno scrigno ancora da aprire. E forse i pistoiesi, 
oltre a Piazza della Sala, riscopriranno spazi altrettanto suggestivi”.
In molti criticano l’amministrazione perché, prima di attuare il nuovo pia-
no di viabilità, non ha previsto la realizzazione di parcheggi…
“Le misure fin qui introdotte, anche l’estensione oraria della Ztl, sono compatibili 
con i bisogni dei residenti, che ne trarranno un indubbio beneficio, e con quelli dei 
non residenti, per i quali si renderanno disponibili di qui a breve, svariate centinaia 
di posti auto nel parcheggio dell’attuale ospedale, nelle aree ex Breda, in via dei 
Pappagalli e in altri luoghi”.
Il parcheggio interrato di San Bartolomeo potrebbe rappresentare una 
soluzione?
“Abbiamo scritto nel programma che modificheremo i piani della mobilità e del 
traffico. E lo faremo. Dopo valuteremo se, dove e come realizzare eventuali par-
cheggi, compreso quello di San Bartolomeo la cui previsione risale a un assetto 
ormai superato”.
La sua uscita su Facebook, dove fa un riferimento alla “destra spritz” (pe-
raltro anche un brano di Gaber ne aveva fatto un accostamento politico) 
ha provocato un forte dibattitto sui social network e non solo.
“Sulla mia bacheca personale ogni tanto mi va di scherzare con gli amici. La destra 
spritz è speculare alla sinistra al caviale. L’una e l’altra sono affette dal medesimo 
vizio. Qualunquiste per vocazione, finiscono per scambiare il proprio ombelico e le 
proprie abitudini per il centro dell’universo. Ma il mondo è decisamente più largo 
e più vario. Dobbiamo pensare a una società diversamente ricca, per dirla con 
Lombardi, in cui trovino posto la sinistra e la destra, quelle vere. Che per fortuna 
sono tutta un’altra cosa. Cioè né lo spritz, né il caviale”.

L’opinione
di Andrea Spadoni
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foto di Pierluigi Losco

Kursaal: la gente ha paura ed evita la sosta
Abbiamo raccolto le testimonianze di alcuni commercianti che sulla propria pelle hanno provato la paura di utilizzare un 
parcheggio che, seppur in posizione centrale, ha evidenti carenze sul piano della sorveglianza. Molti gli episodi di degrado 
che ci hanno segnalato.

Esiste un parcheggio a Montecatini, nuovo, capien-
te, centrale. Esiste da qualche anno, da quando è 
stato deciso di riqualificare l’area denominata “Kur-
saal”, con la costruzione di uffici, abitazioni private, 
fondi commerciali. Esiste: eppure in pochi lo sfrut-
tano. Perché? Perché non è sicuro ed è stato, in 
più di un’occasione, teatro di episodi di degrado e 
delinquenza. Tanto è vero che, da quando è stato 
realizzato, non ha mai lavorato a pieno regime. E’ 
disposto su tre piani, di cui due interrati: il primo 
piano è riservato alle auto dei proprietari, cioè di 
coloro che, avendo un’attività o abitando nell’area 
Kursaal, hanno acquistato il posto auto; gli altri due, 
pur avendo tantissimi posti a disposizione, resta-
no spesso vuoti. Qui, potrebbero parcheggiarci o i 
commercianti che lavorano in centro e che posso-
no usufruire di abbonamenti privilegiati, o chiunque 
viene a Montecatini e vuole parcheggiare in centro, 
aggirando anche le problematiche legate alla Ztl. 
Ha una capienza totale di 140 posti auto coperti 
e “custoditi da personale” (almeno da quello che 
è scritto sul sito dell’azienda, che dal 2010, lo ha 
in gestione). In realtà, raccogliendo alcune testimo-
nianze, è proprio la mancanza di sicurezza il prin-
cipale motivo per cui, in molti, hanno preferito co-

minciare a parcheggiare altrove. Infatti, fino a pochi 
giorni fa, il parcheggio era uno spazio facilmente 
violabile da vandali, spacciatori e clochard: poi, è 
stato chiuso l’accesso. O meglio, si può sempre 
entrare in auto da via Puccini e, a piedi, dalla porta 
che dà su Piazzale Rossi, ma solo se in possesso 
della chiave fornita a chi ha l’abbonamento per la 
custodia della macchina. La cooperativa che gesti-
sce l’area di sosta ha, infatti, deciso di restringere 
gli ingressi dopo aver notato persone non autoriz-
zate e resti di bivacchi nei piani dei parcheggi. Ep-
pure, questa soluzione sembra non aver convinto 
tutti. Perché continua a non esserci un impianto di 
videosorveglianza, o personale a vigilare, non c’è 
neppure campo telefonico. Alessandra Sbarra, 
commerciante di Viale IV Novembre, ha assistito in 
prima persona ad un increscioso episodio, che le 
ha lasciato talmente tanta paura da convincerla a 
parcheggiare altrove la propria auto: “Era domeni-
ca, ora di pranzo. Stavo per scendere a piedi per 
riprendere la macchina e sul pianerottolo interno mi 
sono imbattuta in quattro sbandati: due bevevano, 
due si stavano palesemente drogando. avevano 
una siringa nel braccio. Impaurita, ho chiamato 
mio marito ed i carabinieri: i balordi, a quel punto, 

“Se la signora 
fosse mia mo-
glie, non le farei 
più parcheggiare 
la macchina in 
questo garage”. È 
quanto dichiarato 
da un carabinie-
re intervenuto 
in seguito alla 
chiamata di una 
commerciante.

si sono allontanati da soli, spostandosi all’esterno, sulle 
scale che danno in Corso Roma. Gli agenti non sono 
intervenuti, si sono limitati a dire a mio marito: “Se la 
signora fosse mia moglie, non le farei più parcheggiare 
la macchina in questo garage”. Pagavo 40€ al mese di 
abbonamento; ora ne pago 12€ al giorno per parcheg-
giare davanti al negozio. E’ giusto – si sfoga Alessandra 
– che debba lavorare per pagare la sosta? Ed è giusto, 
che per risparmiare sul parcheggio, debba rischiare di 
essere aggredita da dei balordi?”. Paula Mich, anche lei 
commerciante, ha rinunciato a parcheggiare al Kursaal 
un mese prima dell’episodio capitato ad Alessandra: 
“Pagavo un posto auto in un garage senza sorveglian-
za, aperto a qualunque malintenzionato, sporco e mal 
tenuto. Nell’ascensore, in più di un’occasione, ho tro-
vato tracce di urina”. Fino a poco tempo fa, poi, più di 
un testimone, ci ha raccontato che nella stanza della 
centralina dell’impianto elettrico, ci dormiva uno uomo. 
Altre voci, invece (anche se sarebbe meglio definirli pet-
tegolezzi, in quanto non ci sono prove), parlano, addi-
rittura, di una prostituta cinese che, dopo aver adesca-
to i propri clienti davanti alle Poste di Viale Amendola, 
scendeva nel garage ad espletare i suoi doveri. “E’ vero 
– spiega Giusy, parrucchiera e cliente del parcheggio 
– ora ci hanno dato la chiave per chiudere la porta per 

l’accesso a piedi. Ma basta una dimenticanza, per 

far rientrare subito qualche sbandato. Come ieri: 

non ho incontrato nessuno, ma la sporcizia per le 

scale è il chiaro segnale che qualcuno ha bivacca-

to lì. E’ un anno che lascio la macchina in questo 

garage e, a volte, ho talmente tanta paura da non 

sapere come fare ad arrivare alla macchina. Non ci 

sono telecamere, non prende il telefono: se ti suc-

cede qualcosa nessuno vede e nessuno ti sente”. 

Dello stesso avviso anche Simona, barista: “Non ho 

mai lasciato la macchina nel parcheggio del Kur-

saal, non mi sono mai fidata. I miei colleghi so che 

qualche volta ne usufruiscono, ma loro si spostano 

in coppia, io sono sola. Ed ho paura”. La società 

che ha in gestione il parcheggio ha raccolto le legit-

time lamentele dei clienti e qualcosa ha provveduto 

a fare: sono stati eseguiti controlli e, come detto, 

le porte d’accesso dalla piazza sono state chiuse; 

hanno imbiancato le pareti, coprendo i murales che 

alteravano il decoro della struttura, hanno tolti moz-

ziconi di sigaretta (e di spinelli) ed, infine, bloccato 

l’accesso a quell’uomo che dormiva nella centrali-

na. Eppure, resta sempre, in silenzio, un parcheg-

gio che non funziona all’altezza delle aspettative.

“Ci hanno dato la chiave per chiudere la porta per l’accesso a piedi: ma questo 

provvedimento non basta”. Spiega un’altra esercente di Viale IV Novembre.



Il Governo della città in un libro
lo raccontano Scarpetti e Pileggi

L’autointervista

Perché questo libro con Lido Scarpetti?
“L’idea è stata di Lido fin dalla fine della nostra espe-
rienza amministrativa. Abbiamo lasciato passare un po’ 
di tempo, perché era giusto distaccarsi dal presente. 
Obiettivo era ed è “sedimentare” una storia di governo 

che ha cambiato, crediamo in meglio, la città”.
Il titolo, “A proposito e (sproposito) di cemento a Pistoia”, fa 
pensare anche a un risposta a qualche critica.
“Le critiche sono state uno stimolo a concludere e guidare il rac-
conto. Le rispettiamo, ma vorrei ricordare che i nostri anni di go-
verno della città hanno visto un grande consenso delle forze politi-
che del centro sinistra e, soprattutto, dei critici più importanti, cioè  
i pistoiesi”.
Nel racconto evidenziate che avete dovuto recuperare le 
“inerzie” del passato.
Noi – è bene ricordarlo- ci siamo insediati a gestire l’urbanistica a 
Pistoia in una situazione di emergenza. Era saltata la Giunta che 
avrebbe dovuto dare, finalmente, il nuovo piano regolatore alla cit-
tà, che lo attendeva da anni. Dopo così lunga attesa, non si poteva 
aspettare. A noi è stato concesso un tempo breve per recupe-
rare i ritardi. Non indichiamo colpevoli per ritardi ed “inerzie”, ma 
l’esigenza di recuperare il tempo ha certo condizionato il nostro 
lavoro”.
Nonostante l’emergenza siete riusciti a conseguire l’o-
biettivo.
E’ stato il nostro vero merito. In poco più di un anno abbiamo dato 
alla città un piano regolatore atteso da troppo tempo, abbiamo 
dato il via a recuperi di grandi comparti urbani degradati come ex 
Eden o ex Globo e ex Fonderia Lippi. Nel mandato seguente ab-
biamo proseguito il lavoro iniziato. Abbiamo ridotto i tempi di atte-
sa delle pratiche edilizie. Questa capacità operativa ha enfatizzato 
anche l’effetto cemento”.
In che senso?
Se in due, tre anni dai concretezza e certezza a spazi di sviluppo 
attesi da anni è  evidente che si aprono decine di cantieri, anche se 
– è bene evidenziarlo - non abbiamo concesso un metro quadrato 
in più dell’edilizia prevista dal nuovo piano regolatore, che aveva 
l’obiettivo di rafforzare gli spazi per le attività produttive e l’offerta 
di nuovi alloggi. Oggi Pistoia ha entrambi, ma anche molti abitanti 
in più, di cui circa 500 famiglie in nuovi alloggi di edilizia economica 

Lido Scarpetti, ex sindaco e deputato del Pd, e Antonio Pileggi hanno pubblicato un libro sulla loro esperienza, rispettiva-
mente di Sindaco ed assessore all’urbanistica del Comune di Pistoia, nel decennio 1992-2002. Ne parliamo con Antonio 
Pileggi, nostro collaboratore e titolare della rubrica “Stonature” che proseguirà sul nostro sito www.ilgiullare.com e sarà 
presente come ogni mese anche nella prossima edizione de Il Giullare di gennaio.

P

di Antonio Pileggi

e popolare”.

Nel racconto criticate chi propone svolte nell’urbanistica a 

Pistoia. Qualcuno ci ha visto una polemica con l’attuale am-

ministrazione.

Lettura sbagliata. Conosco bene il nuovo Sindaco di Pistoia, Ber-

tinelli. E’ giovane e competente. E’ stato consigliere comunale, sti-

molante e partecipe, anche durante il nostro ultimo mandato am-

ministrativo. Condivido le sue idee e i suoi obiettivi di innovazione e 

cambiamento anche relativamente all’urbanistica. Noi critichiamo 

l’atteggiamento”.  

Si spieghi meglio.

Se si ritiene di dover innovare l’urbanistica a Pistoia partendo da 

un giudizio che la riduce a “cementificazione” ed errori come, ogni  

tanto, qualcuno del centro sinistra sembra voler fare, allora noi 

diciamo che gli “svoltatori” più credibili sono coloro che non hanno 

mai governato, perché anche  gli ultimi 20 anni di sviluppo della 

città (io ne ho gestiti otto) sono frutto di una comune responsabilità 

di tutto il centro sinistra”.

Sulle aree ex Breda nel vostro libro non mancano le auto-

critiche.

“Riconosciamo che è fondata la critica di chi dice che abbiamo 

ridotto le ambizioni di quel piano. Ma è anche vero che nelle aree 

ex Breda abbiamo dato corpo al più imponente investimento per 

la cultura e per i giovani che, a Pistoia, sia stato fatto negli ultimi 

trent’anni. Cioè la nuova biblioteca. Questa, da sola, riscatta tutti 

gli altri eventuali limiti”.

Qualcuno si chiede ora che cosa seguirà a quel libro, vista 

anche la grande partecipazione alla sua presentazione in 

città, nei giorni scorsi.

“Per quanto mi riguarda niente di niente. Sono anni che vengo 

sollecitato ad avere un ruolo “politico” in città, ma, dieci anni fa, ho 

scelto di uscire dall’amministrazione cittadina e di fare altro. Non 

ho cambiato idea. Trovo patetici quelli che passano la vita a fare 

gli “ex” che non si rassegnano e per dir questo utilizzo una bella 

massima di Marco Aurelio: “Non comportarti come chi debba vi-

vere migliaia di anni…”.
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Dialoghi
JACQUELINE MONICA MAGI

La sessualità e’ uno degli aspetti fondamentali della personalità, tan-
to che l’inibizione della sessualità e’ uno dei metodi di controllo della 
personalità, volutamente non riconosciuti ma attuati nella pratica da 
moltissime organizzazioni, al fine del raggiungimento del proprio sco-
po di potere. Quale aspetto della personalità gode di rispetto di livello 
costituzionale, in quanto il rispetto della libertà personale implica il 
rispetto della sessualità di una persona. Questo non vuol dire che 
va tutelata ogni tipo di sessualità ma, ovviamente, solo quella che si 
esplica nel rispetto dell’altro e nel suo altrettanto presente diritto alla 
propria libertà sessuale. Su questi presupposti si basa la previsione 
del reato di violenza sessuale, previsto e voluto nella riforma del 1996 
come reato contro la persona, cioè che offende la persona ed un 
suo aspetto e diritto fondamentale. Rispettare il diritto alla sessualità 
di un soggetto non implica ovviamente qualunque tipo di sessua-
lità, ma solo quella che non viola l’altrui diritto alla libertà sessuale. 
Questa la base dell’incriminazione della pedofilia, come tendenza 
sessuale che viola la libertà sessuale di soggetti minori, quindi in-
capaci di esprimere un consapevole consenso davanti a richieste 
sessuali provenienti da adulti. Ove la sessualità di un soggetto non 
violi diritti altrui altrettanto importanti di libertà personale non vi può 
essere criminalizzazione di essa. Nessun aspetto quindi anti giuridico 
nell’omosessualità, se non negli stessi limiti dell’eterosesualità.  Ci 
si chiede quindi il perché di tanta perdurante intolleranza verso un 
fondamentale aspetto della personalità di soggetti che esprimono 
la loro sessualità in modo omodiretto. Certamente l’Italia non gode 
di un’apertura su questi temi a causa della maggioranza di cattolici 

presenti nella popolazione, per tutti i dettami che questa religione 
comporta. Non possiamo però dimenticarci che lo Stato è laico, non 
confessionale e gli aspetti del rispetto della persona esulano dai va-
lori cattolici, devono necessariamente essere più ampi, nel rispetto di 
tutte le confessioni religiose e di tutte le culture diverse che vanno in-
contrandosi in una società multietnica come quella dell’Italia che si va 
formando. Indagare le motivazioni profonde di tanta discriminazione 
non compete a me, ma sicuramente a livello sociale la sottocultura 
maschilista dominante non aiuta la libera esplicazione della persona-
lità e quindi la comprensione degli aspetti complessi della personalità 
sessuale. Gli stereotipi machisti non permettono una libera esplica-
zione della personalità, sono lo specchio al maschile degli stereotipi 
sull’aspetto femminile, sono condizionamenti culturali e sociali che 
non permettono la libertà personale, anzi la mortificano, come morti-
ficano la libertà di essere donna reale. Da pregiudizi di origine religio-
sa e condizionamenti sotto culturali si genera un’intolleranza che lede 
il diritto di essere delle persone come effettivamente sono, analogo 
all’intolleranza razziale o religiosa.Solo la comprensione che certi mo-
delli sono dettati da sottoculture ed il superamento delle stesse può 
realizzare appieno il dettame costituzionale del rispetto della persona 
in ogni suo aspetto, anche quello sessuale. Solo il rispetto della per-
sona in tutti i suoi aspetti può far superare le forme di violenza attual-
mente presenti anche a livello sessuale. Nelson Mandela ha detto: 
“L’’educazione è l’arma più potente che può cambiare il mondo”. Io 
aggiungo: anche le violenze dell’uomo sull’uomo.

Si stanno leggendo sui giorna-

li notizie di ordinario razzismo, 

come l’attacco antisemita di 

Roma, e di ordinaria discrimina-

zione, come l’episodio che si è’ 

concluso tragicamente con il 

suicidio del quindicenne deriso 

perché gay. Questo ultimo episo-

{

dio e’ di una particolare gravità 

perché incide su uno dei diritti 

fondamentali della personali-

tà, il diritto alla propria identità 

sessuale, garantito dall’artico-

lo due della Costituzione italia-

na, come affermato dalla stessa 

Corte Costituzionale.
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Venerdì 9 novembre scorso, presso il Piccolo Teatro Bolognini a Pi-
stoia, si è svolta la presentazione del nuovo numero di Naturart, la 
rivista trimestrale edito da Giorgio Tesi Group, che illustra e promuove 
le eccellenze di cultura, economia e turismo di Pistoia nel mondo. 
L’occasione è coincisa con l’avvio di un Progetto educativo - labora-
torio di giornalismo sui beni naturali e artistici dal titolo “Alla ricerca dei 
luoghi di una Pistoia da Raccontare”, organizzato insieme all’Accade-
mia del Ceppo nell’ambito del Premio Ceppo Ragazzi. L’esperienza 
e la professione giornalistica hanno, così, incontrato oltre 200 ragazzi 
della scuola secondaria di secondo grado, provenienti da Pistoia e 
provincia. Un giornalismo vivo che può fortemente incentivare il senso 
di appartenenza ai luoghi, alla storia, al rispetto del lavoro fatto: gli 
articoli vincitori, scelti il 19 marzo 2013, troveranno spazio sulle pagi-
ne di Naturart, stampato in 11mila copie e spedito in quaranta paesi 
del mondo. Presenti all’iniziativa, tra gli altri, l’assessore all’istruzione 
del Comune di Pistoia, Elena Becheri, la presidente della Provincia, 
Federica Fratoni, il Prefetto di Pistoia Mauro Lubatti, il Presidente della 
Camera di Commercio di Pistoia, Stefano Morandi. 

Naturart e Accademia del Ceppo insieme
per avvicinare i giovani al giornalismo

Mini Bazar
Bonora Calzature
Klamore Gioielli
Panzanella Jeanseria
Oreficeria Guidi
Monica Store
L’Isola Naturale
Zucchero Filato
Cine Foto Ottica Pluto
Gabriella Sposa
Panbagnato Osteria
Mastro Vinaio
Ristorante Il Desiderio
Ristorante Albergo Meucci
Scaretta Gelateria Artigianale
Caffè Trieste
Bar I Gemelli
Al Solito Posto
Gelateria Dolcissima Giada
Panificio Ro-Ma
Antico Forno a Legna
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La soffitta delle idee
Via P. Carratica, 30
51100 Pistoia
Telefono 0573 358159

Bijoux in resina 
Angela Caputi

Manola Boutique
Via Mazzini, 12
51100 Pistoia
Telefono 0573 33931

Linea “Cartoline” Braccialini
(borse - porta ipad - foulard - 
portachiavi - portafogli)

Calzedonia
Corso Roma, 27/A
51016 Montecatini Terme
Telefono 0572 770519

Collant fantasie 
in microfibra 
o in cotone
Da € 9,95

Maxpell
Via Della Madonna, 21 
51100 Pistoia
Telefono 0573 31976
www.maxpell.net

Bauletti YNot
Linea Bandiere
varie dimensioni
Da € 82,00

Calzature
Frosini
P.zza Leonardo Da Vinci, 20
51100 Pistoia
Telefono 0573 32425

Stivaletto Kammi 
in pelle
Diversi colori 
e modelli
Da € 79,00

Street67
Via P. Carratica, 65/67
51100 Pistoia
Telefono 0573 368932
facebook/street67

Total Look SuperDry

Attitude
Via F. Pacini, 59/A
51100 Pistoia
Telefono 0573 28301
facebook/attitudestore

Cappotto con maglione
norvegese Kling

Girardengo
Uomo
Corsa Roma, 70
51016 Montecatini Terme
Telefono 0572 73899

Pantaloni Chinos e t-shirt 
tinto freddo con applicazioni 
Tutto L.B.K. 
(Boys From London)

Lachiccainpiù
Via A. Vannucci, 29
51100 Pistoia
Telefono 0573 308550

Giacca in pelle MyWendy
Prodotto italiano
€ 210,00

Evergreen
Via Cino, 18
51100 Pistoia
Telefono 0573 358857

Cardigan beige/grigio 
in lana con cappuccio 
e bottoni Wool&Wool € 
130,00

Goldenpoint
Corso Roma, 46
51016 Montecatini Terme
Telefono 0572 73256

Hue pigiama 
Set Winter Wonderland - € 21,90
con ciabattine
disponibili in diversi colori - € 12,90

Didi Le Fou
Piazza della Resistenza, 33
51100 Pistoia

Disponibili anche online 
su www.didilefou.com

Stivale Ralph Lauren

AnnaRita Gioielli
Via Libero Andreotti, 13
51017  Pescia
Telefono 0572 400729

Ciondoli Vanto in argento e pietre 
colorate semi preziose. Da € 62,00

Ottica Fotorama
Via A. Vannucci, 8
51100 Pistoia
Telefono 0573 22366

Occhiale Chanel con aste in tessuto tweed, 
materiale simbolo di tailleur di Coco Chanel

Ottica Goiorani
Borgo Della Vittoria, 7
51017 Pescia
Telefono 0572 476276

Questo occhiale rivoluzionario permette agli 
atleti di adattare la visione a qualsiasi ambiente, 
grazie al cambio di lenti facile e veloce

Regali Preziosi
Telefono 0573 977060
www.regalipreziosi.net

Morellato, gioielli da vivere
A natale per te il 20% di sconto
su www.regalipreziosi.net

Grotta Giusti Resort Golf & Spa
Via Grotta Giusti, 1411
51015 Monsummano Terme
Telefono 0572 90771
www.grottagiustispa.com

Per Natale regala il benessere.
Un’idea originale per sorprendere chi ami, 
voucher regalo personalizzati a partire da € 20,00

Cardelli Parrucchieri
Via della Pineta, 699
51015 Monsummano Terme
Telefono 0572 953612

Un modo diverso di pensare alla 
bellezza: gift card, un regalo prezioso, 
utile e originale utilizzabile per i nostri 
servizi. Scegli tu il valore della card 
e in piu’il 20% dell’importo prepagato 
lo regaliamo a te!!

Esteticamente Monica
Via Buggianese, 23
51019 Ponte Buggianese
Telefono 0572 634729 
facebook.com/esteticamenteMonica

Novità Natale 2012: personalizza i tuoi cesti regalo 
con creme, cosmetici e bijoux. Da € 19,00

Centro Estetico Rosanna
Via A. Vannucci, 4 
51100 Pistoia 
Telefono e Fax 0573 25252
www.centroesteticorosanna.it

Fai un regalo da Rosanna e riceverai 
una Pulizia del Viso OMAGGIO!
Vieni a trovarci nel nostro centro!

Alessia Parrucchieri
c/o Valle dei Fiori
Via Marconi, 67
51012 Castellare Di Pescia 
Telefono 0572 444453
www.valledeifiori.com
Abbonamenti mensili, anche personalizzabili 
per risparmiare sui nostri servizi. 
(Esempio: 4 Pieghe + Shampoo/Masch 
€ 55,00 anziché € 72,00). 
Ottimi come idea regalo per questo Natale

Terme Excelsior
Viale Verdi, 61
51016 Montecatini Terme
Telefono 0572 7781
info@termemontecatini.it
www.termemontecatini.it
Scegli tra le tante la tua 
proposta ideale 
per un regalo dedicato 
a chi ti sta a cuore. 
Da € 19,90

Esempio

Bagnodoccia
Termale + 

Ingresso nella
Piscina Termale

€ 19,90



Pellegrini Gianfranco
Via Montecarlo 121
51017 Pescia
Telefono 0572 452136

Showroom 
Articoli da regalo 
Casalinghi Elettrodomestici
Liste di nozze e bomboniere
Impianti elettrici civili e 
industriali e climatizzazione 
Istallazione sistemi d’allarme 

Via R. Leoncavallo, 2
Angolo Corso Roma
51016 Montecatini Terme
Telefono 0572 771257

Tab Samsung Ativ Smart Pc
Da € 849,00
Wii U Nintendo
Da € 279,00 
Galaxy S3 Mini Samsung
Da € 389,00

Severi
Via Risorgimento, 224
51015 - Monsummano Terme
Telefono 0572 952000

Carta e Design
Corso Roma, 86
51016 Montecatini Terme
Telefono 0572 78789
facebook: Tipografia Di Grazia

Riccio portacarte
realizzato con libri riciclati. € 18,00

Gallery Shop by Severi
Corso Roma, 105 
51016 Montecatini Terme 
Telefono 0572 900000
www.severi.it

Oscillante A.M. 
Golfista/Rodeo fatti a mano 
€ 99,00

Baby Betty
Via A. Vannucci, 27
51100 Pistoia
Telefono 0573 368921

Le Sbrilluccicose 
(LellyKelly, BettyBoop, Colors Of California)
Da € 37,00

OLIPAD 3 - € 549,00
Schermo sottile da 10,1”, 1280 x 800 pixel
1GB RAM, 16 GB memoria flash
Processore NVIDIA T30s/1,4GMHZ quad-core, 
Sistema operativo Android 4.0
Bluetooth 3.0 

Fratelli Pieraccini

Mini Bazar
Via Puccini, 32
51019 Ponte Buggianese 
Telefono 0572 090147

Piccole idee regalo per fare grande il tuo Natale
Sconto 15% su nuovi arrivi con la CCN Ponte Card

Via Buggianese, 26-28
51019 Ponte Buggianese 
Telefono 0572 635944
 
Calzature e pelletteria
Piccole Riparazioni

Bonora Calzature

Panzanella Jeanseria
Via Buggianese, 32
51019 Ponte Buggianese
Telefono 0572 930104

Borse FixDesign
Sconto 30% (fino ad esaurimento scorte)

L’Isola Naturale
Via Buggianese, 30
51019 Ponte Buggianese
Telefono 347 3353639

Linea L’Erbolario 
(profumi, bagnoschiuma, creme corpo)
Novità Natale 2012: Hedera e Accordo Viola

Klamore Gioielli
Via Buggianese, 24
51019 Ponte Buggianese
Telefono 0572 930528

OpsObjects. Gli Originali!
Sconti speciali per Natale

Oreficeria Guidi
Via G. Matteotti, 17
51019 Ponte Buggianese
Telefono 0572 636109

Gioielli ed orologi Guess
Natale 2012: sconto 10% su orologi 
e articoli da regalo

Monica Store
Via Buggianese, 16
51019 Ponte Buggianese
Telefono 0572 636438

Cappottino maglia 
made in Italy Vicky&Gio’

Zucchero Filato
Via Colligiana, 37
51019 Ponte Buggianese
Telefono 0572 636384

Abbigliamento Uomo Donna 
Alcune Marche: Denny Rose . Caipirinha - X.Cape 
Baci E Abbracci - Guru - Ocean Sport
Alta Tensione - Victoor Cool - Fruit Of The Loom 
Dicembre aperti tutte le domeniche con orario 
09.00 13.00 / 15.30 19.30

Cine Foto Ottica Pluto
Via Savorniana, 16
51019 Ponte Buggianese 
Telefono 0572 635064
www.fotootticapluto.it

Sconto 20% sull’acquisto 
degli occhiali Oakley
Acquistando Oakley hai il 20%
di sconto sulle tue vacanze neve

Valle dei Fiori
Via Marconi, 67
51012 Castellare Di Pescia 
Telefono 0572 444453
www.valledeifiori.com

Parrucche, trecce e toupet. 
Capelli naturali e sintetici. 
Con passione, servizio e 
qualità dal 1968

Gabriella Sposa
Via XXIV Maggio, 27
Ponte Buggianese
Telefono 0572 634876

Alta moda sposa 
sposo cerimonia

 CCN PONTE CARD
Sconti e promozioni nelle attività del 

Centro Commerciale Naturale
di Ponte Buggianese. 

Presenta la Card al momento dell’acquisto in una 
dell’attività del CCN di Ponte Buggianese e riceverai uno 

sconto o parteciperai alla promozione in coso.

Bottega Artigianale
Roberta Brizzi
Via Pistoiese, 130
51011 Buggiano
Telefono 0572 770050
Cellulare 348 4934989
www.robertabrizzi.com

Consolle in legno intagliato 
e decorato
Specchiera con fregi 
e pouff in legno intagliato 
e decapato

Aci Pistoia
Via Ricciardetto, 2
51100 Pistoia
Telefono 0573 976019 

Regala un Natale sicuro!



Panbagnato Osteria
Via Buggianese, 33
51019 Ponte Buggianese
Telefono 0572 634664

Panbagnato fa gli auguri a tutti i suoi clienti!
Pranzo di Natale e Cenone 31.12.2012 
con menù alla carta

Mastro Vinaio
Via XXIV Maggio, 27/D
51019 Ponte Buggianese
Telefono 392 7777532

Vendita vino sfuso e in bottiglia, olio 
e birra artigianale.
Natale 2012: cesti e confezioni regalo 
(vino, olio e prodotti tipici)

Ristorante Il Desiderio
Via XXIV Maggio, 1
51019 Ponte Buggianese
Telefono 0572 930548

Dal 1996
Aperto 7 gg su 7 a cena, 
festivi anche a pranzo
Ristorante pizzeria - specialità pesce 

Ristorante Albergo Meucci
Via G. Matteotti, 79
51019 Ponte Buggianese
Telefono 0572 634504

Storico ritrovo nel cuore della Toscana.
Superbe le bavettine ai frutti di mare, 
mitiche le catalane di crostacei

Gelateria Dolcissima Giada
Via della Liberta’, 17 
51019 Ponte Buggianese
Telefono 347 8867772 
www.gdolcissimagiada.vpsite.it

Gelato artigianale, 
torte su ordinazione, gelati. 
Ogni 10 vaschette, 1 in omaggio
Natale 2012: 
pandoro e panettone farcito

Scaretta Gelateria Artigianale
Via Boito, 66
51019 Ponte Buggianese
Telefono 329 6384012

Gelateria Artigianale, 
Yogurt, Crepes, Frappè, 
Granite, Semifreddi, Gelati su stecco

Caffè Trieste
Piazza Banditori, 1
51019 Ponte Buggianese 
Telefono 345 0939079

Schiacciate artigianali e 
vasta scelta di pasticceria
Ricariche, superenalotto 
e pagamento bollettini 
Su richiesta empanadas e churros

Bar I Gemelli
Via G. Matteotti, 2
51019 Ponte Buggianese
Telefono 0572 930130

Pizza a taglio e da asporto
Necci e cecina 
Gelato zuccotti e semifreddi 
di produzione propria 
Sala giochi 
Sala tv con sky 
Free wi fi 
Chiuso il lunedì 

Al Solito Posto
Via G. Puccini, 42
51019 Ponte Buggianese
Telefono 0572 930151
Chiuso il lunedi

Tutti i martedì.. 
PIZZA + BIBITA + CAFFE’... 
solo 9,00 € 
... e il dolce con solo 1 € in più!!!
Lo staff del solito posto augura a 
tutti buone feste!!!

Panificio RO-MA
Via Mameli, 14
51019 Ponte Buggianese
Telefono 0572 634611

Buccellati, biscotti all’anice e alle mandorle, 
pane con l’uva

Antico Forno a Legna
Via Boito, Ang. Puccini
51019 Ponte Buggianese
Telefono 328 1863420

Pane cotto a legna, 
pasticceria secca,
focaccia e pizza
Natale 2012:
cesti su ordinazione

Panificio Parrella
Via Del Popolo, 24
51019 Ponte Buggianese
Telefono 0572 635863

Pane artigianale di tutti i tipi.
Natale 2012: panettoni artigianali e biscotteria

Panificio Il Fornaio
Via S. Pellico, 12
51019 Ponte Buggianese
Telefono 0572 634736

Produzione panettoni artigianali.
10% di sconto su rinfreschi con 
la CCN Ponte Card

Alimentari 
L’Angolo delle Delizie
Via Del Popolo, 2
51019 Ponte Buggianese 
Telefono 0572 635297

Si confezionano cesti natalizi

Pasticceria Fiorentina
Via Toscanini, 10
51019 Ponte Buggianese
Telefono 0572 634888

Natale 2012: pandoro, panettone, panforte, 
torrone e ricciarelli artigianali

Pasticceria Del Ponte
Via Del Popolo, 17
51019 Ponte Buggianese 
Telefono 0572 930142

Natale 2012: i nostri panettoni fatti seguendo 
il piu alto livello qualitativo per dare un
prodotto genuino. 
E un fantastico omaggio per le feste natalizie

L’Angolo dei Sapori
Via Buggianese, 167
51019 Ponte Buggianese 
Telefono 0572 635592

Gastronomia 
Alimentari 
Macelleria 
Frutta e verdura
Realizzazione cesti natalizi 

Macelleria Grazzini
Piazza Del Popolo, 5
51019 Ponte Buggianese
Telefono 0572 635069

Specialita’ pontigiane
piccola gastronomia
insaccati di produzione propria
E tanta cortesia!

 CCN PONTE CARD
Sconti e promozioni nelle attività del 

Centro Commerciale Naturale
di Ponte Buggianese. 

Presenta la Card al momento dell’acquisto in una 
dell’attività del CCN di Ponte Buggianese e riceverai uno 

sconto o parteciperai alla promozione in coso.

 CCN PONTE CARD
Sconti e promozioni nelle attività del 
Centro Commerciale Naturale
di Ponte Buggianese. 
Presenta la Card al momento dell’acquisto in una 
dell’attività del CCN di Ponte Buggianese e riceverai uno 
sconto o parteciperai alla promozione in coso.

Termoidraulica CM
Via Matteotti, 22
51019 Ponte Buggianese 
Telefono 0572 63063
ciemmepacifico@gmail.com
Impianti termoidrauici, riscaldamento a pavimento, 
pannelli solari e fotovoltaici, sanitari
Impianti elettrici, rete lan, sistemi di allarme, 
condizionamento



Non Solo Video
Via Buggianese, 8/A
51019 Ponte Buggianese 
Telefono 0572 636653

Telefonia Cellulare
Tim, Vodafone, Tre, Wind

Tabaccheria Gialdini
Via Savorniana, 5
51019 Ponte Buggianese 
Telefono 0572 634373

Articoli da regalo, concessionaria Hello 
Kitty, profumeria, pelletteria

Dini Shopping
Via Buggianese, 116
51019 Ponte Buggianese
Telefono 0572 636285
www.dinishopping.it

Giocattoli di ogni tipo 
Casalinghi - Idee regalo 
Abbigliamento
Ferramenta - Hobbistica

Farmacia Mainardi
Via G. Matteotti, 34
51019 Ponte Buggianese
Telefono 0572 635004

10% di sconto su tutti i cosmetici 
con la CCN Ponte Card

Cartolibreria Edicola Il Panda
Via G. Matteotti, 3 
51019 Ponte Buggianese
Telefono 0572 636504

Tanti auguri di buone feste!
Narciso e Luana

Centro Estetico Soleluna
Via Puccini, 1
51019 Ponte Buggianese
Telefono 0572 636585

Crema corpo + Crema viso antirughe Centro Messeguè € 19,00 
Mascara + Gloss + Eyeliner Gil Cagnè € 18,00
Crema mani  € 6,00
Latte corpo vaniglia e riso € 8,00
Crema luppolo e vite rossa € 8,00

Cicli GM
Via XXIV Maggio, 27/F
51019 Ponte Buggianese
Telefono 0572 635381

Bici da Strada, Mtb 
Uomo/Donna/Bambino
Abbigliamento Sportivo
Sconto 10% su tutti i prodotti 
con la CCN Ponte Card

 CCN PONTE CARD
Sconti e promozioni nelle attività del 
Centro Commerciale Naturale
di Ponte Buggianese. 
Presenta la Card al momento dell’acquisto in una 
dell’attività del CCN di Ponte Buggianese e riceverai uno 
sconto o parteciperai alla promozione in coso.

Floridea
Via Matteotti, 7
51019 Ponte Buggianese
Telefono 0572 634131

Ogni desiderio 
e idea regalo 
realizzati con 
alta professionalità

Fiorista Cacini
Via Matteotti, 68
51019 Ponte Buggianese
Telefono 0572 635108 

Composizioni accurate per tutte le
cerimonie, addobbi per matrimoni, 
fiori freschi e finti, servizio Interflora:
i tuoi fiori in tutto il mondo

Fashion Italy Parrucchieri
Luana e Francesca
Via Puccini, 64
51019 Ponte Buggianese
Telefono 0572 635628

Da noi trovi “I Generici”: gli stessi 
profumi delle grandi marche.
Uomo/Donna 50ml 25€

Barbara Fashion Italy
P.zza del Santuario, 6
51019 Ponte Buggianese
Telefono 0572 930148

Sconto 10% sulla bigiotteria. Per coloro che fanno 
colore e taglio, una ricostruzione in omaggio la 
settimana successiva con la CCN Ponte Card

Sonia Estetica e Benessere
Via Colligiana 38-40
51019 Ponte Buggianese
Telefono 0572 635869 

Rinnovamento cellulare viso per una 
nuova luce alla tua pelle.
Sconto 30%. Solo a dicembre.





38

#p
ia

tt
or

ic
co

{ }4
ristoranti

per
LE FESTE

Ristorante
San Francisco
Corso Roma, 112
51016 Montecatini Terme
Telefono 0572 902615
www.ristorantesanfrancisco.it  

Il Ristorante San Francisco di 
Montecatini Terme, per le feste 
di Natale si fa, e vi fa, un bel 
regalo: l’apertura al pubblico 
anche a pranzo. Da domenica 
2 Dicembre, infatti, l’elegante 
locale montecatinese vi potrà 
ospitare nelle sue accoglienti 
sale anche di giorno, con un 
menù alla carta, per l’occasio-
ne arricchito dallo Chef Fran-
cesco Gabriele, di nuovi e gu-
stosi piatti (come, ad esempio, 
le tagliatelle fresche bianche 
all’anatra con crema di tartufo 
nero). Per le prossime festivi-
tà, il San Francisco Lounge e 
Restaurant proporrà menù alla 
carta con piatti tipici della tradi-
zione natalizia, per il pranzo di 
Natale e, invece, un menù fisso 
con spettacolo per il veglione 
di San Silvestro.

Ristorante
La Favola Mia
Via Cavour, 79
51013 Chiesina Uzzanese
Telefono 0572 480168
www.facebook.com/lafavolamia

A La Favola Mia, ristorante di 
Chiesina Uzzanese, ormai punto 
di riferimento per chi ama il cibo di 
qualità, durante le festività natali-
zie, sono stati organizzati due ap-
puntamenti che andranno a im-
preziosire le cene preparate dallo 
chef Leonello. Il primo, da segna-
re sul calendario, è il 23 dicembre, 
data del tradizionale compleanno 
del locale che compie dodici anni. 
Ai clienti sarà offerto un aperitivo 
(con ricco buffet) e il dolce del 
compleanno, spettacolare com-
posizione esposta tutta la sera nel 
ristorante. Il 31 dicembre, invece, 
per la cena di San Silvestro, a La 
Favola Mia, dal menù alla carta 
puoi scegliere i piatti speciali pre-
parati per l’occasione dallo chef. 
E poi una bella sorpresa: nel cor-
so della serata, partecipa al gioco 
della tombola. Un solo giro, ma se 
riempi la tua cartella, mangi gratis.

Ristorante
Santopalato
Via Duca degli Abruzzi, 7
51100 Pistoia
Telefono 0573 31144
www.santopalato.it

Il Ristorante Santopalato non 
ha bisogno di presentazioni: 
da anni, ormai, offre serate 
all’insegna del glamour e della 
buona cucina. Grazie all’estro 
del proprietario Fabio, il locale 
si è da subito imposto come 
una delle migliori location della 
nightlife pistoiese. 
Il Santopalato ti accompagna 
anche durante le tue feste di 
Natale: per il classico pranzo 
del 25 Dicembre, Fabio e tutto 
lo staff propongono un menù 
alla carta, arricchito per l’oc-
casione dai piatti tipici della 
tradizione natalizia. 
Per il cenone di San Silvestro, 
invece, il ristorante proporrà 
una cena completa con menù 
fisso (prezzo € 55,00). Insieme 
al Santopalato, dall’aperitivo 
allo spumante: mangiare, bere 
e musica fino a tarda notte!

Il nuovo
Gattopardo
Via Crociale del Sarto, 105
51019 Ponte Buggianese
Telefono 338 8051780 
	 338 3617736

Da sabato 8 dicembre c’è una 
gustosa novità in Valdinievole. 
Apre i battenti “Il nuovo Gatto-
pardo” ad Anchione, frazione 
del comune di Ponte Buggiane-
se. La prossimità con il Padule 
di Fucecchio ha portato gli or-
ganizzatori della famosa “Sagra 
del Ranocchio”, insieme al cuo-
co Saverio e alla pizzaiola Fulvia, 
a reinventare i piatti tipici della 
cucina locale: dalla cacciagione 
alla lavorazione della carne to-
scana fino alle rarità come i ra-
nocchi e le anguille. Poi l’angolo 
della pizza, anche da asporto. 
Scoppiettanti le feste: pranzo 
di Natale a 25 euro con crostini, 
salumi, due primi (ragù e funghi) 
due secondi (vitella e cappone) 
più dolce e spumante a volontà. 
A Capodanno invece, con 35 
euro, cenone a base di pesce e 
vini compresi. 

DOVE PASSARE LE FESTIVITÀ NATALIZIE?
IL GIULLARE VI VIENE INCONTRO E VI SEGNALA QUATTRO 

RISTORANTI DOVE POTER PRANZARE IL 25 DI DICEMBRE O 
DOVE POTER FESTEGGIARE L’ARRIVO DEL NUOVO ANNO.

di Diletta Severi

foto di Pierluigi Losco

antipasto

Questo gustoso antipasto, creato 
appositamente per Il Giullare dallo 
chef Giulio Pellegrini, è il biglietto 
da visita del Ristorante Toscanelli 

di Pistoia. Aperto da Renzo Morosi 
il 6 maggio 2010 (esattamente, 
64 anni dopo l’inaugurazione 
del primo ristorante Toscanelli 
di Padova, fondato dai fratelli 

Nandino e Italo Morosi, padre e 
zio di Renzo Morosi), il ristorante 
propone una cucina stagionale, 
con piatti tipici della tradizione 

toscana rivisitati in chiave moder-
na, secondo la fantasia dello chef 
Pellegrini. Carne, pesce fresco, 

pizza cotta nel forno a legna, una 
bella cantina di vini regionali e dolci 

di produzione propria: questo, 
ed altro, al Toscanelli, nel cuore 
di Pistoia, in un ambiente caldo 

ed accogliente. Le materie prime 
utilizzate dal ristorante sono tutte, 
rigorosamente, di altissima qualità, 
fresche e di prima scelta, con un 

occhio di riguardo per i prodotti del 
nostro territorio: l’Azienda Agricola 
Borgo La Casetta sita nel cuore 

del san Baronto (di proprietà della 
famiglia Morosi – www.borgolaca-
setta.it), produce olio Extra Vergine 
di Oliva e fornisce le erbe officinali 
di campo per la preparazione di 

gustosi piatti. 

IL GIULLARE

da sapere
Il Ristorante Toscanelli propone 
per il 25 dicembre, menù alla 

carta con piatti della tradizione 
natalizia. Invece, per il cenone del 

31 dicembre, menù fisso. 

Ingredienti

1 Cipolla

Aglio

4 Uova

1 Fungo Porcino

100gr Rucola

1 Peperone Giallo e 
1 Peperone Rosso

PER 4 PERSONE

Mettere a stufare in una casseruola i pepero-
ni e preparare il carpaccio di funghi porcini. 
A parte, preparare un uovo pochè. Per ulti-
mo, tagliare una fetta di salmone e marinarlo 
con nepitella, zucchero di canna e sale. In 
un ampio piatto da portata, adagiare poi gli 
ingredienti, formando una piccola torre: alla 
base i peperoni e la rucola, dopo il carpaccio 
di porcini, l’uovo e, per finire, il salmone già 
marinato. Condire con l’Olio Extra Vergine 
di Oliva dell’Azienda Agricola Borgo La Ca-
setta. Da abbinare ad un Vermentino di Ma-
remma. A seguire, lo chef propone la Creme 
Brulée alla zucca, con gelato allo zenzero e 
una spolverata di lime.   

La Ricetta

Salmone marinato

Sale, zucchero di 
canna, nepitella q.b.

Olio Extra vergine 
di Oliva “Azienda 
Agricola Borgo La 
Casetta” di Morosi 
Renzo

TOSCANELLI Via Carratica, 61 – 51100 Pistoia
Telefono 0573 977196 - www.ristorantetoscanelli.it

A p e r t o  a  p r a n z o  e  c e n a  ( C h i u s o  M a r t e d ì  t u t t o  i l  g i o r n o  e  d o m e n i c a  a  p r a n z o )
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Anno 1967

Classe 4°

Scuole elementari Chiesina Uzzanese

Da sinista, in piedi: Roberto Gonfiotti, Annalisa 
Cinelli, Kety Benedetti, Carla Cardelli, Angela 
Lorenzi, Roberta Sturlini, Nadia Lorenzi, Fosca 
Paganelli, Maria Grazia Vigna, Rossella Bene-
detti, Elda Del Tredici.

Seduti: Marinella, Paola Matteoni, Donatella 
Magrini, Daniela Marsili, Maria Grazia Benedet-
ti, Nila Pippi, Monica Desideri, Patrizia Di Vita.

Accosciati: Franco Tarabori, Luigi Luchi, Pietro 
Berti, Mario Vigna, Claudio Anzilotti, Adriano 
Michi, Nello Giuntoli, Adriano Biagini.

Maestro: Vivaldo Michelotti

INVIA LE TUE FOTO A INFO@ILGIULLARE.COM

I vostri ricordi
Uno spazio 
dedicato alle 
foto del passato

Quando i Vip arrivano nella nostra provincia
non possono sfuggire all’obiettivo de Il GiullareVIP watching

Nel mese di novembre, al Lidò a Montecatini, sono arri-

vate le Serebro, le tre ragazze di origine russa, divenute 

idoli dei giovani dopo il grande successo del loro singolo 

“Mama Lover”, accompagnato dal video sexy che ha 

fatto il giro del mondo. La loro presenza nel club della 

città termale infatti è stato un evento unico, incredibile, 

che ha spostato migliaia di ragazzi e ragazze da ogni 

zona della Toscana. In questa immagine vediamo il foto-

grafo Alessandro Scerbo, nostro collaboratore, insieme 

alle tre sexy Serebro.

E’ stata una serata di enorme richiamo anche quella che 

ha visto arrivare al Noir Bella Vita, uno degli attori più po-

polari di questo periodo. Stiamo parlando di Marco Boc-

ci, protagonista della serie televisiva di successo, Squa-

dra Antimafia. Qui lo vediamo immortalato in discoteca 

insieme a Gianni Spicciani, gestore del Noir Bella Vita. In 

discoteca erano presenti tantissime donne di tutte le età 

che hanno fatto di tutto pur di farsi fotografare insieme al 

poliziotto Calcaterra, il personaggio della fiction tv.

Marco Bocci, 
il bello delle 
fiction della 
tv al Bella 
Vita. Delirio 
al Lidò per le 
sexy Serebro

di Diletta Severi

Giovedì 25 ottobre, la Boutique Fa-
gni di Pistoia, in collaborazione con 
la rivista GQ, G.H. Mumm Cham-
pagne e alla Camera Buyer della 
Moda, ha organizzato un cocktail 
party all’interno dei suoi eleganti 
locali. Moltissime le persone che 
non sono volute mancare all’even-
to glamour: clienti, amici, una de-
legazione della Giorgio Tesi Group 
si sono presentati per brindare con 
Alessandro e Fabrizio Fagni, titolari 
dell’omonima boutique, che ormai 
dal lontano 1945 è sinonimo di sti-
le ed eleganza. Non a caso, infatti, 
GQ Magazine, ha dedicato un ar-
ticolo al negozio, inserendolo tra i 
più importanti e storici d’Italia. 

Fashion Cocktail
alla Boutique
Fagni di Pistoia:
successo glamour

foto di Foto Premuda
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“Solo restando uniti il PDL può vincere”
Alberto Lapenna, coordinatore provinciale del PDL, fa un’analisi sulla situazione politica 
italiana. Non si sbilancia sulle passate primarie del PD, ma si concentra esclusivamente su 
quelle future del PDL. 

Primarie sì, primarie no. Il Pdl è nella fase più cri-

tica della sua storia. Contrapposti il segretario na-

zionale Angelino Alfano e l’ex premier e leader del 

partito, Silvio Berlusconi. Prima si era annunciata 

la chiamata elettorale al popolo di centro destra, 

addirittura prima di Natale, poi si è cambiato idea. 

Pronti a mettersi in gioco sono sei candidati: Ange-

lino Alfano, appunto, Giorgia Meloni, l’imprenditore 

Guido Crosetto, Daniela Santachè, Michaela Bian-

cofiore e Alessandro Cattaneo. Ma proprio in que-

sti giorni, l’ipotesi di un ritorno in campo di Silvio 

Berlusconi, ha scombinato le carte in tavola, an-

che perché l’ex Premier pare esser intenzionato a 

creare un nuovo movimento, simile a nuova ripro-

posizione di Forza Italia, insomma, come dice lui, 

una “nuova cosa azzurra” che rilancerebbe la sfida 

al centro sinistra italiano. Insomma, come andrà a 

finire? Il Pdl farà le primarie? Abbiamo chiesto un 

parere al coordinatore provinciale Alberto Lapenna 

e a vari rappresentanti del partito a livello locale.

Attualità, politica, 
fatti di cronaca. 
Uno spazio per ri-
flettere e parlare su 
lla nostra vita e su 
ciò che ci circonda.

Sono sempre stato a favore delle primarie, anche 
se i tempi diventano sempre più stretti. A livello pro-
vinciale, noi siamo pronti: abbiamo già individuato i 
seggi e nominato il comitato organizzativo provin-
ciale. Siamo convinti che ci sarà grande partecipa-
zione perché c’è fame di sapere che futuro avrà il 
Pdl. Si parla, addirittura, di chiuderlo: ritengo che 
un partito che ha avuto più di un milione e 200mila 
iscritti non si possa liquidare con un decreto. Ab-
biamo fatto congressi provinciali in tuta Italia con 
un’importante affluenza di pubblico. Siamo, quindi, 
legittimati dalla base, e da qui dobbiamo ripartire. 
La gente ha ancora voglia di politica e di fronte a 
questo, il problema del nome è secondario, ci sono 
anni di esperienza da mantenere. Il Pdl ha perso una 
battaglia (quella delle amministrative): non dobbia-

mo disertare, ma riorganizzare le truppe, mobilitare 

dirigenti e militanti. L’autocritica è necessaria: c’è da 

fare pulizia con la ramazza. Se ci sono personaggi 

politici impresentabili in Parlamento, la responsabili-

tà non è certo da attribuire a livello provinciale, ma a 

chi li ha candidati (nominati). Alfano sta facendo un 

buon lavoro e rappresenta davvero il rinnovamento. 

Per quando riguarda le primarie del Pd, ho rispetta-

to la loro scelta e la grande partecipazione è stata 

un’esperienza positiva: tuttavia, non entro nel merito 

dei risultati perché non sono abituato a guardare a 

casa degli altri né tantomeno a curiosare dal buco 

della serratura come, invece, fanno loro. Sulle ultime 

dichiarazioni di Riccardo Sensi, invece, non ho capi-

to se vuole lasciare il Pdl o se vuole ampliare l’offerta 

politica per arricchire l’area del centro-destra. Se c’è 

una lista civica radicata sul territorio, con argomenti 

critici sulla città ben venga, ma i partiti tradiziona-

li devono svolgere i compiti che la Costituzione dà 

loro. Pensare di vincere le elezioni amministrative a 

Montecatini, alzando la bandiera dell’antipolitica è 

tardivo: questi spazi, sono già occupati dai grillini e 

dall’Idv. Ritengo che a Montecatini, città di mode-

rati, con un candidato a sindaco spendibile e con 

candidati nelle liste credibili e con una coalizione co-

esa, si possa vincere. La divisione, in passato, non 

ha premiato: quindi, così come faccio un appello a 

livello nazionale all’unità, di tutte le forze rappresen-

tative, così lo ribadisco per la nostra provincia. 

Diletta Severi

Quale futuro per il centrodestra?
Vittorio Fantozzi
Sindaco di Montecarlo
Eletto in Lista Civica appoggiata dal Centro Destra

Una grande partecipazione che fa bene all’Italia 

e alla politica italiana quella di queste primarie 

del Pd, che solo regole capestro potevano 

moncare di una partecipazione ancora più am-

pia, a cui tutta l’area del centro destra italiano 

deve saper guardare con grande umiltà e co-

raggio, pena condannarsi per i prossimi anni ad 

un’agonia senza precedenti. I risultati delle pri-

marie di Montecarlo, comune che amministro, 

mostrano chiaramente come il cittadino elettore 

sia libero e capace di decidere per se aldilà 

dei diktat bersaniani, oggi minoranza anche 

nel loro partito. Una sconfessione per tutta la 

nomenclatura del pd bersaniano lucchese che 

ha un unico precedente illustre in quella, ahimè 

più amara, e triste, del centro destra lucchese. 

Un risultato importante e nuovo nella politica 

italiana, che solo il messaggio chiaro di Matteo 

Renzi poteva consentire. Sulla scia di quanto 

dichiarato a favore ed a sostegno della visione 

politica del Sindaco di Firenze, sento il dovere 

generazionale e per non pochi aspetti ideale 

di invitare tutti coloro che ancora in queste ore 

possono superare la “cortina regolamentare” 

delle primarie - non io, scoria politica contami-

natrice - ad iscriversi per il voto di domenica 

prossima. Non c’è in tutto questo un tentativo 

di inquinamento dell’incontaminata palude del 

centrosinistra italiano o lucchese, bensì qualco-

sa di simile ad una certezza, quella di un’occa-

sione unica per cambiare nel suo complesso la 

politica italiana. Occasione che non possiamo 

correre il rischio di mancare.

Alessandro Capecchi
Consigliere comunale del Pdl di Pistoia

Con tanti amici abbiamo costituito 

il primo comitato per Giorgia Meloni 

premier, una sfida politica ma anche 

generazionale. Non fare le primarie, 

dopo averle annunciate ai quattro 

venti, sarebbe un errore clamoroso. 

Che si aggiungerebbe a 2 anni di 

galleggiamento, senza alcuna propo-

sta politica forte e con una evidente 

tendenza a giustificare l’ingiustificabi-

le. Non occorre farsi fare le liste dalla 

magistratura per accorgersi -tardi- 

che in troppi hanno abusato della 

fiducia degli italiani. E’ il modello ver-

ticistico che e’ sbagliato, un partito 

ha due compiti: interpretare i bisogni 

della comunità e selezionare la classe 

dirigente utile a dare risposte a tali 

esigenze. Il Pdl ha mancato in en-

trambe le direzioni, perché molti no-

minati sono autoreferenziali e distac-

cati dalla realta. Per questo non può 

bastare una convention a risolvere i 

problemi. Si finirebbe a rilegittimare 

coloro che da 20 anni fanno da corte 

dei miracoli a Berlusconi. Purtroppo 

ad oggi prevale ancora lo schema 

di un partito liquido, utile solo come 

strumento di propaganda ma a cui 

si nega la capacita di rappresentare 

i territori e di esprimere dal basso 

istanze, risorse e soluzioni.

Alessandro Tomasi
Consigliere comunale del Pdl di Pistoia

“In un momento storico come questo 
e nelle condizioni in cui si trova il Pdl 
vi è una necessità estrema di demo-
crazia, di confronto e partecipazione. 
Dobbiamo superare la fase dove le 
decisioni venivano prese nelle stanze 
delle segreterie dei partiti e la selezione 
della classe dirigente avveniva  non 
in base al merito, ma all’amicizia e 
alla presunta fedeltà. La richiesta di 
celebrare le primarie di Giorgia Meloni, 
e il suo impegno in prima persona, 
sono la volontà sua e di una nuova 
generazione, di porre fine a tutto ciò e 
di assumersi la responsabilità di gover-
nare un paese e fare quelle scelte che 
peseranno sul proprio futuro senza 
demandarle nuovamente ad una 
classe politica che ha dimostrato di 
aver fallito. Inoltre abbiamo la necessi-
tà di capire quale è il futuro del centro 
destra in Italia e fare chiarezza sulla 
linea e le proposte politiche che fino ad 
oggi, soprattutto con l’appoggio al go-
verno tecnico, non sono state chiare e 
a volte in completa contraddizione con 
quanto avevamo promesso. Giorgia 
Meloni in questo è stata la più chiara: 
è giunto il momento di restituire la so-
vranità al popolo e il diritto di scegliere 
da chi essere rappresentato, non vi è 
dunque la possibilità di un nuovo go-
verno Monti nel quale la politica abdica 
nuovamente alle propri responsabilità”

Le opinioni dei rappresentanti politici del nostro territorio. 
Vittorio Fantozzi, sindaco di Montecarlo “elogia Matteo 

Renzi” e invita a una riflessione. Capecchi e Tomasi, consiglieri 
a Pistoia, appoggiano un nuovo centro destra “giovane”, 

capitanato da Giorgia Meloni.
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Siamo sicuri che dopo due 
mesi di battage mediatico sulle 
primarie del centro sinistra, 
uscirà da li il nuovo Premier? 
Una domanda che troverà 
risposta nei prossimi mesi, 
quando agli slogan si vedrà con 
chiarezza che queste primarie 
potrebbero essere state solo 
funzionali per regolare lotte inte-
stine nel Pd. La nostra convin-
zione è che essendo ancora in 
una democrazia parlamentare 
ed attribuendo la nostra Costi-
tuzione il compito al Presidente 
della Repubblica, spetterà a lui 
nominare il prossimo Presiden-
te del Consiglio, ed al prossimo 
Parlamento eletto, votare la 
fiducia del prossimo Governo. 
Detto questo ci preme ricorda-
re che, essendo stati in questi 
anni all’opposizione sia di Ber-
lusconi, sia di Prodi, vogliamo 
rivendicare la bontà della nostra 
scelta. Abbiamo per tempo ed 
in completa solitudine dichia-
rato anche come il bipolarismo 
basato su una contrapposi-
zione spesso personalistica, 
avrebbe esposto il nostro pae-
se ad una deriva drammatica, 
sia sul piano economico, sia sul 
piano della credibilità politica. In 
questa fase siamo impegnati a 
costruire un’area dove persone 
provenienti dal mondo cattoli-
co, liberale, dell’economia, delle 
professioni e della società civile 
possono ritrovarsi per mettersi 
al servizio del paese in modo 
serio, senza cioè urlare slogan 
improbabili, per dare continuità 
al lavoro del Presidente Monti 
peraltro apprezzato dalle can-
cellerie europee e internazionali. 

Vince Bersani, ma Pistoia è tutta di Renzi
Il ballottaggio delle elezioni primarie del Partito Democratico ha premiato il segretario 
Pierluigi Bersani che ha battuto nettamente il sindaco di Firenze. Nella nostra provincia 
però, il rottamatatore ha riscosso un grande consenso toccando il 60% in molti comuni.

Alla fine le primarie del Partito Democratico, han-
no premiato il segretario del partito Pierluigi Ber-
sani. Una vittoria netta, con un consenso molto 
superiore alle previsioni: 61,1 per centro contro 
il 38.9 per cento del sindaco di Firenze, il rotta-
matore, Matteo Renzi. Il risultato si era respirato 
nell’aria già dai primi spogli e non c’è mai stato 
nemmeno un momento di incertezza. Subito si 
sono placate anche le polemiche per le tantis-
sime richieste online, bocciate dalla segreteria 
pistoiese del Pd. In controtendenza, Pistoia, la 
nostra provincia, insomma, ma anche l’intera 
Toscana, hanno scelto il giovane Renzi, anche 
se l’intera classe dirigente del nostro territorio 
ha appoggiato Pierluigi Bersani. Viene quindi 
da chiedersi quale sia oggi il loro consenso. Ma 
passiamo ai numeri: in tutta la provincia di Pi-
stoia, Matteo Renzi ha ottenuto circa il 59 per 
cento, mentre il segretario del Partito Democra-
tico poco più del 40. Lo stesso in Valdinievole 
dove il sindaco di Firenze ha sfiorato il 60 per 
cento. Spicca il risultato della “rossa” Lampo-
recchio, dove Renzi ha raccolto il 65 per cento 
del consenso, battendo nettamente Bersani con 
uno scarto netto di voti: 599 a 378.  Importante 
lo scarto anche a Monsummano: 1038 voti con-
tro i 693 in favore di Renzi. Insomma, il giovane 
sindaco di Firenze, ha prevalso un po’ ovunque 
sul nostro territorio, nonostante le primarie na-
zionali, alla fine, abbiano dato un esito diverso.  
Subito dopo l’esito del risultato elettorale, i rap-
presentanti del Partito Democratico, hanno la-
sciato commenti sulle loro pagine di Facebook. 

Caterina Bini, consigliere regionale ha scritto: 
“Belle primarie. Bello il nostro Pd. Ora una nuova 
sfida per il paese. Vinciamo tutti insieme. Com-
plimenti a Pierluigi Bersani che ha vinto meritata-
mente le primarie rafforzando la sua leadership e 
a Matteo Renzi che le ha rese vere, che ha reso 
vitale il confronto e che ha “costretto” il Pd ad 
essere più convincente sul rinnovamento gene-
razionale. Ora avanti tutti insieme per governare 
il paese. Torniamo a crederci”.
Articolato anche il pensiero di Riccardo Fagioli, 
coordinatore provinciale dei comitati pro Renzi: 
“Ci sono cose tanto complesse e coinvolgenti 
che sono estremamente semplici da descrivere. 
Quando ci troviamo in tali cose ciò che conta 
è proseguire in esse con il medesimo impegno 
ed una diversivicazione di interessi, perchè ciò 
che è veramente importante per le persone vere 
non è ciò che è materiale, ma il capitale di cono-
scenze e rapporti umani che si creano ed intera-
giscono. Le persone vere, quelle che pongono 
l’intelligenza a servizio della passione, in queste 
esperienze crescono e si solidificano in ciò che 
sono. Sono queste esperienze che ci fanno sen-
tire nel profondo ciò che siamo. Matteo Renzi è 
una di quelle persone straordinarie (nella storia 
non sempre queste sono anime positive) che è 
capace di far scattare e risvegliare tutto questo. 
Chi è persona vera, sensibile e sincera quindi 
non può che proseguire in ciò che ha fin qui fatto 
incrementando le buone e positive azioni per la 
propria crescita e quella della comune coscienza 
civile. Siamo solo all’inizio”.

Caterina Bini, consigliere
regionale commenta: 
“Belle primarie. 
Bello il nostro Pd. Ora 
vinciamo tutti insieme. 
Complimenti a Renzi che 
ha reso vitale il confronto 
e ha costretto il partito a 
essere più convincente 
sul rinnovamento 
generazionale”.

L’opinione
di Gino Giulietti
Capogruppo Udc
Pieve a Nievole

“Diciamo sì
 Al Monti Bis”
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PARTENZA DA PISTOIA, DESTINAZIONE FUTURO. 
Questo lo slogan di ECOCHARITYROUND, evento 
che ha preso il via domenica 21 ottobre dalla sede ACI 
di Pistoia in Via Ricciardetto. Futuro perché rappre-
senterà il futuro per molti bambini del reparto pediatri-
co dell’ospedale di Belgrado, Futuro perché il tragitto 
è stato compiuto da una particolarissima autovettura, 
un’Alfa Romeo GTV 2.0 con sistema a Gpl arricchito 
da idrogeno, che inneggia al futuro della mobilità. Tra 
due ali di auto storiche del Veteran Car Club di Pistoia 
(Presidente Alfredo Lippi) a farle da damigelle, l’Alfa 
Romeo è partita per un lungo “raid” alla volta di Bel-
grado e ha toccato importanti città  come Montecarlo, 
Milano, Trieste, Lubiana, Zagabria, con una percor-
renza di oltre 2000 km. L’auto in questione, prepa-
rata per Ecorally FIA, ha partecipato al campionato 
mondiale FIA per le energie alternative. Protagonista 
dell’iniziativa, il tecnico Massimiliano Sorghi che, nella 
sua officina pistoiese 4Gas, dove da anni ci si occupa 
di fonti energetiche alternative, ha perfezionato l’im-
pianto gpl della vettura, arricchendolo con idrogeno, 
che ne esalta le prestazioni e abbassa ulteriormente il 
consumo e le emissioni di Co2 grazie ad un sistema di 
elettrolisi con H2o e Potassio. La vettura rimarrà, per 
la storia, l’ultimo modello costruito negli stabilimenti 
Alfa Romeo di Arese. A Belgrado, la vettura ha parte-
cipato ad un EcoRally: il 1° Tesla Rally di Serbia, gara 
valida come prova finale del campionato mondiale 
FIA-Alternative Energie Cup, che ha visto una folta 
partecipazione di marche automobilistiche equipag-
giate con vari sistemi energetici alternativi. Piloti di 9 
nazioni e ben 11 case automobilistiche presenti all’ar-
rivo: Alfa Romeo, Audi, Citroen, Fiat, Honda, Mitsu-
bishi, Nissan Renault, Toyota, Volksvagen, Zastava. Il 
podio è stato tutto italiano e quasi tutto pistoiese: al 
primo posto la Fiat 500 Abarth a metano guidata da 
Massimo Liverani/Fulvio Ciervo; al secondo posto l’e-
quipaggio Guerini/Calchetti; al terzo l’Alfa gpl-idroge-
no equipaggio Ballabio/Sorghi. L’eccezionale evento 
e’ stato reso possibile grazie all’Ing. Fulvio Maria Balla-

bio, pilota, costruttore e studioso di motori alternativi, 

che per l’occasione ha visitato la sede dell’Automobile 

Club Pistoia. L’ing. Ballabio ha stabilito un legame par-

ticolare con la nostra città, per i rapporti con il Veteran 

Car Club di Pistoia ed i trascorsi di passioni e studi sui 

motori del futuro con il pistoiese Carlo Chiti, storico 

ingegnere Alfa, al quale il Veteran Car ha dedicato una 

pubblicazione e ottenuto la titolazione del piazzale al 

Passo della Collina. Per tutto questo l’ing. Ballabio ha 

voluto che questo storico evento partisse proprio dal-

la nostra città. L’Alfa Romeo gpl-idrogeno è tornata a 

Pistoia la domenica successiva, accolta nuovamente 

dall’ACI e dal Veteran Car Club. Attualmente la vettura 

si trova presso la concessionaria di Montecatini Alfa 

Romeo Touring di Federico Quaranta, in attesa di es-

sere venduta ad un asta benefica,  promossa tra i club 

ALFA nel mondo, per destinare poi il ricavato alla Help 

Them Onlus in favore del reparto oncologico pediatri-

co dell’ospedale di Belgrado. “E’ sempre con estremo 

piacere – ha dichiarato il Presidente Antonio Breschi 

– che ACI Pistoia accoglie eventi come questo, che 

rafforzano ancora una volta l’impegno della struttura 

sui temi legati non soltanto a fatti sportivi ma anche 

alle tecnologie ecosostenibili ed al sociale”. “Queste 

iniziative – sottolinea il Direttore Pasquale Amoroso - 

rappresentano per ACI il naturale collegamento con 

una consolidata attività dell’Ente che va nella stessa 

direzione, come ben testimonia la manifestazione ACI 

“Ecomobility-mossi dal futuro”. Su questo punto, di 

estrema importanza anche la dichiarazione dell’ing. 

Ballabio, che si è reso disponibile alla sua partecipa-

zione alla prossima edizione di Ecomobility, che vedrà 

impegnata Aci Pistoia nel periodo 10-12 maggio.

Un’ultima nota: anche per questo evento, oltre che 

per le numerose manifestazioni organizzate, il Vete-

ran Car Club di Alfredo Lippi, per segnalazione di Aci 

Pistoia, verrà premiato a fine novembre con un impor-

tante “Riconoscimento CONI”.

Sport, ecologia 
e solidarietà con 
l’ecocharityround

ACI Pistoia

Nelle foto qui sopra
l’autovettura che parte da Via Ricciardetto, con: da dx 
in basso l’ing. Ballabio e Massimiliano Sorghi; da dx in 
alto il Direttore Aci Amoroso, il vicepresidente del 
Veteran Car Club Vallero Fagioli, il consulente Aci 
Marco Bresci, il Delegato Aci di San Marcello Pse 
Elio Penna; visita dell’ing. Ballabio alla sede dell’Aci, 
accolto dal Direttore Amoroso
Nella foto grande
l’autovettura rientrata dal round, di nuovo di fronte al 
palazzo ACI con: da sx il Direttore Amoroso, 
Massimiliano Sorghi della 4Gas, il pilota Fulvio Ciervo 
e Vallero Fagioli del Veteran Car Club



Gabriele Ventisette
tra i primi in Italia
nel Body Building
e 3° a Mister Universo

Grandi risultati per Gabriele Ventisette, 
istruttore alla palestra di Ponte Buggianese 
“Power Gym”. Alla sua prima esperienza di 
Natural Body Building, si è classificato tra i 
primissimi non solo in Italia. Infatti al campio-
nato nazionale che si è svolto a Figline Val-
darno ha raggiunto il quarto posto. Meglio 
ancora sono andate le gare di “Mister Uni-
verso”, disputate lo scorso 18 novembre a 
Padova. Gabriele Ventisette è infatti salito sul 
podio, classificandosi addirittura terzo. “E’ 
stata una esperienza entusiasmante – rac-
conta – sono stati necessari tanti sacrifici e 
rinunce nell’alimentazione. Oltre a un allena-
mento costante e importante. Visti gli ottimi 
risultati – aggiunge Gabriele – devo ringra-
ziare i preziosi consigli del mio preparatore 
atletico Lorenzo Brunetti. Sono veramente 
contento di quello che abbiamo raggiunto 
assieme. Il mio motto è: la passione non vi 
farà mai andare nella direzione sbagliata”.

Nel mese di agosto, a Colle di Buggiano, ha avuto 
luogo la presentazione del volume di Arturo Carmi-
gnani “Al Colle – Quarant’anni nella Parrocchia di 
San Lorenzo martire” edito da Vannini. Il libro riper-
corre i quaranta’anni di apostolato del pievano Don 
Arturo Carmignani (1959-1999) ed è stato curato 
da Carlo Pellegrini di Massa e Cozzile, stretto col-
laboratore di Don Carmignani negli ultimi anni della 
sua vita ed attuale Presidente della Misericordia di 
Massa e Cozzile. È autore di varie pubblicazioni a 
carattere storico locale e collaboratore di vari gior-
nali. Don Arturo Carmignani nacque il 3 settembre 
1916 a Montecarlo in provincia di Lucca, ma Dioce-
si di Pescia. Fu consacrato sacerdote il 23 febbraio 
1941. Dal settembre 1941 al maggio 1942 fu segre-
tario del Vescovo di Cariati (Cosenza) Mons. Raffa-
ele Eugenio Faggiano, Passionista, oggi candidato 
agli onori degli altari. Dal giugno 1942 al settembre 
1943 venne nominato Assistente spirituale nell’Orfa-
natrofio Madonnina del Grappa a Rifredi (Firenze) a 
fianco del suo straordinario fondatore, Mons. Giulio 
Facibeni, pure lui proiettato alla gloria degli altari. Il 
30 aprile 1944 venne nominato Pievano di Sorana e 
qui vi rimase fino al 5 aprile 1959. Il 17 giugno 1959 
ricevette la nomina a Pievano di Colle di Buggiano 
dove morì il 9 ottobre 1999. 

Carlo Pellegrini
racconta la vita
di Don Arturo
Carmignani

La bella idea 
de “Il Giullare”. 
Talk show 
in diretta radio

Prosegue con grande successo il programma radio-

fonico de “Il Giullare”, realizzato in collaborazione con 

il Centro Riparazioni Auto “Emmedue” di Giovanni 

Muzzica e Domenico Muselli e in onda ogni vener-

dì dalle 19 alle 20 su Radio Star. Si può ascoltare in 

Fm alla frequenza 92.7 in tutta la Valdinievole, fino ad 

Altopascio e Serravalle Pistoiese. Mentre è possibile 

seguire le dirette anche in streaming all’indirizzo www.

radiostar92e5.it. Il programma dal titolo “Bella Idea”, 

ogni settimana racconta storie e ospitato personaggi 

di spicco del nostro territorio. Abbiamo parlato di so-

ciale, del caso della chiusura delle stazioni nel tratto 

Firenze-Viareggio, abbiamo ospitato l’ex calciatore 

dell’Inter Francesco Colonnese, tutto in una chiac-

chierata brillante e coinvolgente. Potete contattarci e 

scriverci attraverso la nostra pagina ufficiale di Face-

booK: www.facebook.com/bellaideaemmedue.

La protesta 
degli studenti
contro i ritardi 
Trenitalia

“Cara Trenitalia, noi non ne possiamo 
più!”. Un grido di polemica che arriva da 
un nutrito gruppo di ragazzi costretti a 
usare il treno per spostarsi verso il polo 
universitario di Pisa. “Ogni mattina rag-
giungiamo la stazione della Valdinievole 
più vicina a noi – affermano – nella speran-
za raggiungere la facoltà. Purtroppo però, 
a causa di lacune dell’azienda, tante volte 
capita di accumulare ritardi che portano 

disagi, se non addirittura cancellazioni, 
ai nostri impegni. Tra orari non rispettati 
e soppressioni di treni annunciate senza 
alcun preavviso, lo studio ci risulta sempre 
più complicato. Se a questo si aggiunge 
che i prezzi sono aumentati del 20% sugli 
abbonamenti e del 10% sul biglietto sin-
golo, si possono capire le motivazioni del 
nostro nervosismo”. 
Lorenzo Benedetti
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Instagiullare racconta noi e voi, attra-
verso un momento. Una istantanea. 
Fotografatevi con la vostra rivista 
preferita, mentre la leggete o quando 
ve la portate a lavoro, in ufficio o in 
casa vostra. Dove e come volete voi, 
e subito dopo, taggatevi sulla nostra 
pagina ufficiale, su Facebook, op-
pure inviateci le immagini all’indirizzo 
mail: info@ilgiullare.com. Ma potete 
anche fare più velocemente: pub-
blicate la vostra foto su Instagram 
con l’hashtag #IlGiullare. Le migliori  
immagini saranno pubblicate, ogni 
mese, sul giornale. In questa foto i 
volontari della Croce Verde di Lam-
porecchio che leggono ”Il Giullare”.

I N F O @ I L G I U L L A R E . C O M

I vostri istanti
Uno spazio 
dedicato alle 
vostre foto
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Sono passati due mesi dall’inizio 
del percorso didattico organizzato 
da Vannucci Piante che coinvolge i 
bambini delle scuole elementari. Du-
rante le lezioni di Nina Nanna, tenute 
dalla designer del progetto Valentina 
Frosini (nella foto), il vivaio diven-
ta il pretesto per narrare tematiche 
più ampie: il “rispetto” declinato in 
molteplici accezioni, la “cura”, che i 
bambini imparano essere fortemen-
te correlata con il tempo e che non 
sempre coincide con la proprietà e 
tanti altri aspetti che rendono il labo-
ratorio all’interno della serra “Nina” 
un’esperienza coinvolgente. Inse-
gnare ai bambini a prendersi cura 
di una pianta, ha un profondo valore 
umano e  genera un’energia tanto 
forte da prevedere una nuova e fu-
tura edizione di NinaNanna. 

Successo per 
l’iniziativa 
verde dedicata
ai bambini

Un bello spettacolo
per aiutare i bambini
La commedia della
Compagnia ”I Malerbi”

Domenica 9 dicembre, alle ore 16.30, al Tea-
tro Gambrinus di Borgo a Buggiano, si esibi-
rà la compagnia dei Malerbi, per uno nobile 
scopo: raccogliere fondi per l’Abc, l’asso-
ciazione dedicata alla lotta contro la “Cri du 
Chat”, una sindrome rara che colpisce un 
bambino ogni 50mila. Cri du Chat significa 
pianto di gatto, poiché i bambini vittima di 
questa sindrome si riconoscono dal tono di 
voce stridulo, simile, appunto, a quello di un 
pianto di un gatto. Deriva dalla delezione del 
cromosoma 5 e comporta difetti intelletti-
vi, sensoriali e motori. Il costo del biglietto 
è di 10 euro. Per informazioni rivolgersi al 
3333626618 o al 3408571857, a Ginevra o 
Moreno, genitori di Virginia, una delle bambi-
ne Cri du Chat della nostra provincia.

Il Bar Rosmady
non ci sta
e “Il Giullare”
si scusa

Sul numero di settembre, avevamo pubblica-
to un’inchiesta su Via Garibaldi a Montecatini 
Terme e sui gravi problemi di degrado che af-
fliggono questa zona della città. Per una giusta 
precisazione, ci ha scritto chi, con sacrificio e 
professionalità, ha, in questa strada, un’attività 
ben avviata, ormai da anni, e non ci sta ad es-
sere classificata come “malfamata”, solo per la 
sfortunata collocazione. Parliamo del Rosma-
dy Cafè, ambiente pulito e ben frequentato da 
famiglie, ragazzi, impiegati. Ci scusiamo con le 
titolari, Rossella e Madilla Boni. 

Premio speciale
all’autrice Mucci
al Pistoia Corto
Film Festival

Grande successo per Pistoia Corto Film 
Festival che quest’anno ha premiato con 
una menzione speciale, il cortometraggio 
prodotto da Francesco Savoia e intera-
mente girato a Montecatini, “Il Sogno della 
Vita”. Scritto dall’autrice e sceneggiatrice 
Roberta Mucci, su un soggetto di Marcello 
Zeppi, ha convinto più degli altri la giuria di 
esperti, chiamata a valutare i lavori perve-
nuti. In giuria nomi di spicco della cinema-
tografia nazionale: l’attore Orfeo Orlando 
“(Un ciclone in famiglia 4”, “Il Mercante 
dell’uomo che verrà”, “Il cuore altrove”, “Un 
medico in famiglia 5”, “Boris”); lo scrittore 
Amos Cartabia, Aldo Pellegrini, attore, so-

sia ufficiale di Adriano Celentano e regista, 
Marcello Cordovano, conduttore televisivo, 
Carla Azario, stilista e costumista cinema-
tografica. Alla serata sono intervenuti il co-
mico Roberto Reschi e i giovani cantautori 
Il Cappellaio Matto. A condurre la serata, 
Roberto Rongioletti ed Elena Falaschi. Il 
presidente Roberto Rongioletti e gli orga-
nizzatori ringraziano la famiglia Benedetti 
di Villa Resort, l’Istituto Alberghiero Martini 
di Montecatini, il Ristorante Montecristo, 
DI.VI. Parrucchieri, Tabaccheri Pieri, Codi 
Calcolatori, Grotta Giusti, Non solo Jeans, 
BDProduzioni di Torino per l’importante ap-
porto dato alla manifestazione.
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